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BOLLETTINO POLITICO 


Il telegrafo ci reca alcuni particolari 
del meeting tenuto ieri a Londra in fa 
‘e degl’ insorti dell Erzegovina. Lord 
Russell, per motivi di salute, non ha po- 
tuto presiedere la riunione; la però in- 
viata una lettera, che il dispaccio tele- 
grafico riassume. Aspeltiamo il testo di 
«questo documento per recarne un giu- | 
dizio, tanto più che di alcune frasi ri- | 
forite dal telegrafo non sappiamo ren- 
derci ragione. A noi pare impossibile 
che lord Russell abbia manifestato il de- 
siderio di vedere affidato all'Austria-Un- 
gheria e alla Russia il gorerno interno 
della Turchia! Probabilmente il con- | 
cotto dell'autore della lettera è stato 
male interpretato. Quanto agli altri voti 
di lord Russell, esprimono certamente i 
sentimenti d'un uomo liberale e sollecito 
della felicità dei popoli. Tuttavia non 
sappiamo se egli, qualora ritornasse al 
ministero, efetluerebbe per intero il pro- 
gramma svolto nella lettera. 

Il mecting ha approvato alcune pro- 
poste esprimenti simpatia per gl'insorti, 
promettendo di aiutarli von (utfî i me 
legittimi. Questo è puro il senso della 
circolare, che pubblichiamo più innanzi 
inviataci dal Comitato stabilite a Londr 

Anche i dispacci d'oggi accennano a | 
nuove vittorie conseguite dalle truppe 
turche. Le comunicazioni fra Trebigne 
© Ragusa e quelle fra Bileci e Ragusa | 
sono ristabilite. 

la Belgrado ci giunge il sunto del 
discorso pronunziato dal principe dell 
Serbia all'inaugurazione della Scupei 
Riguardo agli avvenimenti della Bosnia 
e dell’Erzegovina , il principe si è to- 
nuto in una grande riserva, contentan- 
dosi di manifestare la sua simpatia per 
quelle popolazioni. Il telegrafo dice che 
queste parole furono accolte dall'Assem- | 
Dlea con solenne silenzio. E infatti esso 
non rispondono interamente ai desiderii 
del popolo serbo che vorrebbe un aiuto 
efficace agl'insorti. Ma nè il principe nè 
il suo governo, come abbiamo osservato 
altra volta, osano assumere un contegno 
meno prudente, sovratutto ora che l'a- 
zione diplomatica delle potenze si mani- 
festa concorde. (Vedi ultime notizie) 


iccio da Berlino, 7, ai gior= 
ienna, smentisce la notizia pub- 
blicata dalla Gazzetta di Colonia che 
alle trattative dei consoli a Mostar debba 
tener dietro ua conferenza delle potenze 
per regolare le condizioni della Bosnia | 
© dell'Erzegovina. | 

1 giornali austriaci pubblicano la pa- 
storale pubblicata da monsignor Pogat- 
schar, vescovo di Lubiana, in occasione 
della presa di possesso della sua sodo 
vescovile. La pastorale è notevole per 
uno spirito conciliante @ per la racco» | 
mandazione al clero di obbedire in tutto 


APPENDICE | 


IL GIUDIZIO DEGLI OTTO | 


RACCONTO DI E. S. () Î 


(0at raDssco) 


Francesca aveva badalo intanto a ri- 
cuperare il tempo perduto, @ girando a 
sorvire o sparecchiaro di qua e di ]à 
per le stanze aveva in breve mostrato 
che può fare, anche in poco fempo, una 
mano abile e avvezza. 

Nel gabinetto in cui mastro Stalligi 
stava dormendo s'era fatto buio; il lu- 
micino guizzava presso ad estinguersi, 
ma attraverso i cristalli penetrava la 
luce delle luna. 

Il sonno del macellaio, benchè sodo, 
non pareva essere tranquillo , perchè ei 
si muoveva spesso @ pareva esser solto 
il peso di un incubo cui non riusciva a 
dissipare, e lasciava sfuggire di bocca 
parole incomprensibili. Francesca A 
di piglio al lume quasi consu 
atituirvene un altro al che si soa 
dormiente e guardò la ragazza 
fatto ; fece uh movimento anzì , quasi 
per balzare da sedere, ma non potò 
farlo 0 ricadde gravemente dov'era. Ma 


alle leggi dello Stato. I suddetti giornali 
hiamao suna mosca. bianca quel pro 
to. 

1 giornali parigini del 9 commentano 
tutti molto vivacemente la lettera , che 
abbiamo ieri pubblicata, del vice-mmi- 
raglio La Ronciàre Le Nourry. Pare 
che la frazione del centro sinistro sia 
stata assai enorgica nel chiedere al go- 
verno un provvedimento severo e se- 
condo le voci che correvano a Parigi e 
che sono riferite anche in un dispaccio 
al Journal de Genève, i deputeti della 
sinistra avrebbero chiesta l' anticipata 
convocazione della Commissione di per 
manenza, se il ministero non delibera 
di togliere al vice-ammi 
della squadra. Se ci fu q 
provvedimento governativo , lo si deve 
attribuire all’assenza del ministro della 
marina. 

Il Times ha ricevuto un telegramma 
da Shangai in data di iei 
ferisce la voce che sia stata risolta la ver- 
tenza fra l'Inghilterra © la China rela- 
tivamente all'assassinio del sig. Margary. 


Inghilterra © punirà i colpevoli; pagherà 
un'indennità alla famiglia del sig. Mar- 
gary ed aprirà la fstrada commerciale 
fra Yuman e la Birmania; si regolerà 
la riscossione delle imposte a Pechino. 
—_e-__—_—_—_—_—_—_mk6 
LA POLITICA AUSTRIACA IN ORIENTE 


Da Vienna ci è inviata la seguente 
importante corrispondenza intorno al 
politica seguita dal conte Andrassy ri- 
spetto all'Erzegovina. Aesennate sono le 
considerazioni del nostro corrispondente 
e rispondono interamente alla realtà delle 
cose. Noi stessi avevamo respinto ogni 
sospetto che il ministro degli affari esteri 
dell'impero austroungarico avesse mai 
incoraggiata l'insurrezione, non essen- 
dovi uomo di Stato austriaco che meno 
del conte Andrassy possa desiderare di 
alterare le condizioni presenti della mo- 
narchia e degli Stati che le sono vicini. 
impero austroungarico non ha alcun 
interesse di sollevare gli slavi contro la 
Turchia, nè per annettersi l'Erzegovina 
e la Bosnia, nè per unire queste pro- 
vince alla Serbia, formandone uno Stato, 
il quale, quando riuscisse a costituirai 
fortemente, potrebbe divenirgli un vicino | 
molesto. La politica seguita dal conte | 
Andrassy era imposta da un retto ap-| 
prezzamento de' bisogni e delle necessità | 
interno dell'impero. Ma ciò non tog] 


vivo le speranze di quelle popolazioni , 
impazienti di scuotere il pesante giogo 
della signoria musulma 

Queste pericolose illusioni sarebbersi 
dissipate più presto, se alcuni slavi che 
occupano alle cariche non avessero so- 
guita per conto proprio una politica, la 
quale non era interamente conforme alle 
intenzioni del governo e forse era diretta 
a spingere îl governo stesso în una via, 
in fondo alla quale la monarchia si sa- 
rebbe trovata avvolta in grandi difficoltà. 
Chi ignora che nell’Austria si agitu un 
partito slavo che vorrebbe spostare il 
perno della monarchia in modo di dar 
la prevalenza alla nazionalità slava sulla 
tedesca e la magiara? 1l partito feudale 
da un altro Jato sogna un ingrandimento 

o in Oriente qual compenso 
dello perdite fatte in Occidento. Nè ai 
partigiani di si arrischiata politica man- 
cavano gli eccitamenti dal di fuori e le 
promesse di sicuro successo. I giornali 
di Berlino erano di una liberalità straor- 
dinaria; quasi.condannavano I° Austria 
siccome pusillanime. Qual propizia occa- 
sione di annettersi due grandi province ! 
A che preoccuparsi delle conseguenze di 
questo fatto? 

Il conte Andrassy resistendo a tali 
consigli e delineando la sua politica in 
guisa di togliere ogni possibilità d'in- 
ganno ,. mentre provvedev: 
della monarchia, giovava alla pace eu 
ropea. La quistione delle popolazioni 
slave soggette alla Turchia non può mo- 
rire. Virta sul campo, deva esser presa 
in mano dalla diplomazia per costringer 
la Porta alle urgenti concessioni e sor- 
vegliarne l'adempimento , ma qualunque 
ne siano le vicende, si ha ragione d'e- 
ser certi che l'Austria non la intorbi 
derà soguendo una politica, nella quale 
non petrebbe trovare altro appoggio che 
le lettere 0 i discorsi di lord John Rus- 
sell. Ecco senz'altro la lettera del nostro 
corrispondente : 


Vionna, 8 sottembro. 

(W.) L'insurreziono dell'Erzegovina ha 
suscitato una sorio d'interpretazioni intorno 
allo intenzioni ed alla condotta della mo- 
rarchia austro-unghereso verso questa qui 
stione alavo-ottomana , © sopratutto a pro- 


posito dell'attitudino politica o diplomatica 
del conte di Andrassy, ma nessuna delle 
supposizioni, secondo cui la monarchia au- 


stro-unghereso avrebbe fomentata segrota- 
monto questa sollevazione , 0 cho avesse di 
mira di annottersi quei paesi, ha il minimo 
fondamento. 

Prima di tutto tenete per formo, che i 
circoli politici competenti dell'imporo au- 
stro-unghereso ed in prima linea il conte 
di Andrassy erano completamente informati 


che sia stata rappresentata solo un | del valoro e dell'importanza dell'insurrezione 


aspetto che pareva favorevole agl'insorti. 
I giornali più accreditati di tutta 1° Eu- 
ropa Jo attestano. Non ricerchiamo donde 
ciò sia avvenuto. L'abbiamo già detto : 
non ci potè esser che qualche frase in- 
terpretata come un incoraggiamento al- 
l'insurrezione e qualche atto accolto come 
un indizio di un mutamento avvenuto 
nelle idee dell'Austria rispetto alla Tur- 
chia da coloro a cui importava di tener 


__——_—_—_—_—_— 


gli occhi spalancati rimanevano fissi su 
lei con espressione di spavento , mentre 
la lingua inutilmente si sforzava di prof- 
ferire parol 


quella faccia... Jevatemela dagli occhi.., 
non posso, non voglio saperne null 
Quegli occhi mi pungono... mi feriscono 
in mezzo al petto 

Francesca, meravigliata, gli sollevò il 
lume dinanzi agli occhi ; allora quello 
stato di mezzo sopore © sbalordimento 
scomparve, ed ei fissò la fanciulla con 
viso sprezzante e da cui traspariva l'an- 
tico furore : 

— Che fate qui?... che volete?... è 
cotesto il modo di spaventare la gente 
dal sonno? ; 

— Mi par che sognate ancora — ri- 
‘spose ella, sostenendo fermamente il suo 
sguardo. — Io non vi ho voluto spa- 
vantare; ma so voi vi atterrito in tal 
modo davanti a una persona che non 


com’ era solita di fare tutte le sere ; il 
macellaio , che si sentiva poco di buon 
umore , passò nella stanza grande dove 
c'era altra gente. 

— Clo mai possa essere stato !... — 
mormorava fra sò, mentre un raccaprio- 
cio gli correva pel dorso. — Avrei po- 
tuto giurarlo che non era sogno... e che 


| cuni giornali austriaci ed esteri 


nell'Erzegovina, 0 0 
sogno la vara situazione politico-sociali 
quelle popolazioni , nozchè i mezzi morali 
0 materiali doi quali esso dispongono, que- 
sta insurrezione panslavista non produsso 
fra noi quelle apprensioni che pretesero al 


ho si 


— Quella figura è ricomparsa... — 
mormorò ella tra sè — che può signi- 
ficar cid?... E di sotto alle finestro ci 
passa qualcuno ora... 

Trattenne il fiato por l’ansietà ,, scor- 
gendo in quella, rischiarata dalla luna, 


passare un paio di individui che, avvi- 
Juppati in brani mantelli e celando il 
viso di sotto ed ampii cappelli, sì pigi 
vano al muro e principiavano a bisbi- 
lare insieme : 

— Dentro non c'è — disse l'uno — 
ho esaminato dalla finestra tutto l'in- 
terno della stanza. 


O forse che tu non l'abbia riconosciuto. 
— Vuoi insegnarmi a conoscere i 
possidente d’Aich? Dentro nell'albergo 
nor c'è; di ciò puoi starne certo... Ma 
verrà, si, e non ci potrà sfuggire... Oh, 
guarda !... Chi è quello che arriva lag- 
giù? È proprio lui, sì; è quello che 
cerchiamo. Presto, che non ci scappi! 
I due scomparvero ; Francesca senti 
piegarlesi solto le ginocchia, ma fa un 
momento. Le era chiaro che a Sisto, aì 
suo amico d'infanzia, sovrastava alcun 
che di straordinario, forse anche alcun 
grave pericolo... non le era quindi pos- 
sibile di restarsene inoperosa, ancofchè 
si fossero lasciati în collera o quasi; le 
bisognava avvisarlo, 0,, se di ciò più 
faceva a tempo, essergli almeno 


l'ho riveduta dinanzi a me;proprio come 
in quel giorno... 
In procinto di chiudere la finestra, 


() Traduzione riservata. 


Francesca ai trattenne di muovo : 


agl' interessi | 


— Ma chi lo sa sohai guardato bene? | 


È nella natura dei popoli slavi il vanto | razioni panalaviste contro la sicurezza dello 
| stesso Stato austro-ungarico. Ed a questo 


© la millantoria, 0 siccomo ossi :mano os 
gorare in tatto, così anche in) questo moto 
arzogovineso essi seppero ingannaro colla 
loro clamoroso notizio di vittoria tutti co- 
loro che non sanno che quei. montanari vi- 
vono ancora una vita nomado 
povora od incolta, tranno po 
cuni mezzo letterati, i quali como «profeti 
campano a speso dei loro connazionali più 
rozzi, mentre Ja vorità è che nessun uomo 
di Siato della monarchia austro-unghoreso 
i è fatta ‘illusione sulla vera importanza e 
sul risultato definitivo di questo moto. 


| vida politica potrà ossoro propugnata dai si 


di insurrezioni © lo turbo- | 


lenze doi popoli slavi della Turchia o spo- | 


imento di quelli posti allo frontiero orien- 
dol territorio austro-unghereso sono 
troppo frequenti 0 divampano già da socoli 
a piccoli intervalli, sia pol fanatismo od 
intolleranza religiora che rogna fra la. po. 
polazi vo-turca di quallo rogio 
per lo estorsioni o gli aggravi intollorabili 
cho fanno pesare su quello contrado le au- 
torità locali, od almeno cento volto in que- 
sto socolo l'impero austriaco si trovò co- 
stretto ad accorrere armato ai suoi confini 
vorso*fa Turchia alfino di proteggero lo suo 
frontiera dalle schiere slavo-turche in con- 
flitto, ma giammai l'Austria (o parlo del- 
l'Austria antica il cui indirizzo politico po- 
tova essero bon diverso dell'Austria d'og- 
gidi) ha ponsato di fomentaro o di appog- 
giare in modo qualunquo quelle rivolte dei 
cristiani slavi contro la Porta o tanto meno 
poi tentò di annettersi un palmo di terreno 
di quei paesi. L'Austria antica ai) è limitata 
a rispettare scrupolosamente gli antichi trat- 
tati conchiusi colla Porta, o sebbeno dal 
1809 sino al 1854 si siano presentato molte 
buona occasioni agli uomini di Stato au- 
strinci, e sopratutto all'epoca del prinaipe 
di Metternich nol 4819, 1821, 1827, 1831 
0 1849 per annettersi l'Erzegovina, il Mon- 
tonegro, la Bosnia © persino la Serbia, nes- 
suno d'essi tentò da questo lato l'ingrandi- 
monto dell'impero austriaco. 

Tuttavia ora sono i seguaci dell'antica 
politica austriaca, gli scolari del principe 
di Metternich, i cloro-foudali dell'Austria, 

i, i generali parolai, ed i con- 
politica austriaca , i quali si 
ata la testa @ vorrobbaro intor- 
provinoie € 
quindi compiare l'annessione dell'Erzegovina 
è Bosnia alla Dalmazia, mentre il conto di 
Andrassy, e conlui ogni uomo di buon senso, 
nolla monarchia austro-unghereso, non può a 
meno di sorridere di un siffatto assardissimo 
concetto politico, se si considera l'attuale 
situazione interna ad esterna dolla monar- 


ora una politica esterna arrischiat 
l'Oriente, ed ogni acquisto territoriale che 
l’imporo austro-unghercso potrebbe ora ef- 
fettuaro verso i suoi confini orientali non 
sorvirebbo ad altro che a sconvolgere con 
evidente certezza il suo attuale ordinamento 
politico e diminuire la sua forza morala e 
materialo verso l’estai ‘annessione del- 
'Ersogovina e della Bosnia all'Austria, senza 
contare Jo complicazioni estero che no de- 
rivarebbero tosto o tardi, non solo rinfor- 
zerebbe quell' elemento slavo, che non ha 
verun attaccamento alla monarchia 0 le cui 
noto aspirazioni © tendenze sono affatto con- 
trario al mantenimento dell''ordino di cose 
attualo dell'impero austro-ungarico, ma ri- 
durrebba bon tosto anche il nuovo territorio 
in un focolare perenne di tumulti 0 cospi- 


____ ———— 


colla faccia coperia e si tratteneva con 
loro in un discorso che pareva impor- 
tante bensi, ma 


disse loro Sisto — perchè nessuno ci 
possa spiare... 

1 due si fecero più in qua 
cesca , per non esser veduti 
acquattarsi nell'angolo dietro agli scalini. 

Benchè il dialogo fosse tenuto a bassa 
voce, aon una parola poteva sfuggirle. 

— La cosa è come noi ti si dica — 
diceva l'uno — e tu devi guardare di 
acconciarviti. Sai che il vecchio possi- 
dente di S... è morto... 

— Sì, l'ho sentito raccontare... 

— Sai pure ch'egli è stato capo degli 
otto e come tale ha il diritto d'indicare 
prima di morire il suo successore... 

— Lo so anche codesto; ma che c'en- 
tro jo? 

— Non far le visto di non intendere. 
Non ssi anche te uno degli otto? Il vec- 
chiîo possidente ha scelto te. 

— Met... Io dovrei?... 

— Tu è niun altro devi esser ora 
nostro capo... Venuto a morte, il veo- 
chio ci chiamò a sò, noi due e gli altri 
vecchi che formano il nostro (ribunale, 
o ci disse non conoscere niun altro mi- 
gliore e più giusto uomo da potergli 
succedere del possidento Sisto d’Aich, 6 
noi abbiamo. dovuto giurargli che ne 


chè ora noi ti abbiamo cercato... 
— No, no! — rispose Sisto ricusan- 


da 


proposito vi posso accertaro che il conte di 
Andrassy non sarà mai quell'uomo di Stato 
il quale, per un effimero vantaggio territo- 
rialo della Dalmazia, esporrebbe la sicurozza 

vaniro dell'intera monarchia; ques 


gnori Leone Thun e da' suoi partigiani, ma 
non di i è responsabile del consolidamento 
© dell'avvenire” nonchè della buona fado e 
lealtà dell'impero austro-ungarico. 

Riteneto quindi por formo, cho quest'in- 
surreziono arzagovineso, localizzata come si 
trova o protetta dai montenogrini dalla 
Sorbia, non produrrà nessun cambiamento 
nello sfafu guo territorialo delia Turaì 
poichò intorno a ciò tutte lo potonze sono 
condo, e sopratutto î sovrani 
della Russia @ dell'impero 


contro agli energici consigli di questo tre 
potenze, agl’ insorti, mi consta che il go- 
verno austro-ungarico farebbo, in base allo 
convenzioni stipulato a questo proposito fra 
essi, occupare tosto militarmento la Serbia. 
—_———_—_—+-_—_—_ -- 
LE FESTE DI FIRENZE 
(Corrispondenza part. dell'Opinione) 
Firenzo, 9 settembre. 
Tori ho accennato all'incidonte Demidoff; 
oggi posso daro i ragguagli promessi. 
Come scrissi in una mia precedenta lot- 
tora, îl principe Domidoff espose tra cavalle 
di razza russa con lattanti; gli animali fu- 
rono giudicati meritevoli del sscondo pre- 
mio, medaglia d'argento ; montro una dello 
cavallo con lattanto esposte dal conte Flo- 
restano Larderel, una ingleso bellissima, fu 
giudicata meritevolo dolla medaglia d'oro. 
Inde irae; il principo Demidolf si imper- 
malî, ordinò il ritiro dollo cavallo sd 
incarico al suo segretario di sorivero una 
brusca lottera alla Commissione giudicatrice 
per riffutaro la medaglia, consigliando di 
utilizzarla a vantaggio degli allevatori del 
paese. Il sonatore conto Diguy, presidente 
della Esposizione non ha sentito a sordo, e 
alla sua volta incaricò il segretario della 
Commissione ordinatrico di rispondere. per 
lo rime. 
Fu fatto sontiro a S. E. il principi 
midoff che la Commissione non pot 


dovavano rivolgere al ministero de 


Anche 1 signor Denmenro ha une 
" ima collezione di polli importati. 
Ma chi ha superato tatti fa Il tav. -D- 
baldo Maggi, capitano nei RR. carabinieri. 
Il Maggi è un bravo soldato quanto un 
espertissimo allovatore. 

Infatti il cav. Maggi, con i suoi polli ot- 
tenuti da inorocciature sha raggiunto mo- 
glio d'ogni altro lo scope: è riuseito a pre- 
sentare un pollo indigeno. 

Si può diro, che questo è il risultato di 
persistenti cure, un lavoro di quasi 15 anni. 


È un allevamento che dà ormai dei sicuri 
prodetti elio porsono stare al confronto con 
qual 


i razza estera, possodondo per di pit 
lezza © il brio del pollo comune. 
non è da meravigliarsi so il giuri 
ha rimeritato lo lunghe faticho di così abile 
allovatore, conferendo al cav. Maggi la mo- 


Sono pure pregevolissimi i tacchini e le 
anitro esposto dallo stesso cav. Maggi. Nò 
meno interessanti sono le collezioni d 
gioni. Il cav. Maggi ha espesto dello siu- 
pondo famiglio di colombi. 1 piocioni sanza 
bocco, i griffoni par lo loro forma, e i tom- 
bolini per i Joro colori, hanno fermato più 
d'oggi altro l’attonziono. Ma sotto l'aloganto 
padiglione colore di rosa vi sono altro fa- 
miglio non meno interessanti. Quello dei ti- 
midi conigli. 

Anohe qui il Maggi si è distinto; ha pre- 
sentato dei magnifici conigli. Ma nella ca- 
togoria rosicatori si è distinto assai un to- 
rinose. 

Il signor Costamagna merita veramento 
una parola d'elogio, non tanto per le col- 
lezioni di conigli che ci ha fatto vedere, 


o- 
rosicatori, o insegnare 
il modo por cucinare a dovare la carno di 
detto animale. 

Il signor Costamagna seppo puro trarre 
su di sò la pubblica attenzione, osponendo 
il disegno dello stabilimento di sua 
prietà in Torino por l'allevamento del c0- 
piglio. 

La propagazione di questo animi 
incoraggiata , como vantaggiosissim: 
volta che la carne del coniglio fosso nel- 
l'uso comune, le classi meno favorite dalla 
fortuta ne farebbero loro pro, a tutto pro- 
fitto della nutriziona cui si collegano tanto 
lo condizioni della pubblica igene. 

D'altra parte, una volta che l'allevamento 
si facesso su grande scala l'Italia cosserebbo 
di essoro tributaria all’estero di sommo e- 


coltura 6 commercio cui apetta per logge 
decidere. - 
Come sia rimasto il principe Demidoff 
non so solo mi consta che si fa un gran 
parlaro di questa vertenza, sulla quale cer- 
tamente non è ancor detta l’ultima parol 
Ma mi affretto a rientrare nell'eleg: 
padiglione color rosa, ove sono disposti i 
pollai © lo piccionaio. 5 
M'imbatto da prima nei polli di grandi 


razzo forestioro nati in Italia, esposti dal | 


signor Gratarelli di Incontestabi]- 
‘mento la collezione Gratarelli è di un gran 
pregio per l'allevamento dei Cocincina o 
dei Brama, stupendi o porfottissimi ani- 
mali! 

‘Ancho la signota Gratarelli ha esposti pi 
rocchi polli, di vario razze forastiore, n 
in Firenze. Questa gentilo allevatrico- va 
lodata per la graziosa collezione 
polli di piocolo dimensioni, di bellissimo 
forme, snelli 6 gradevoli all'occhio por gli 
svariati culori dello loro penne. 


do: — a codesto non son buono i 
son troppo giovane. 

— Codesto a noi non ci riguarda — 
riprese l’altro; — il:capo © niun altro 
lia il diritto di scegliere il proprio suc- 
cessore... egli ha scelto te; dunquo tu 
sei il nuovo capo e nessuno può trovarci 
a ridire. Non far dunque tante cerimo- 
nie, possidente! La stagione è già inol- 
trata, il vento passeggia sulle stoppie 
è tempo di accingerci al nostro Javoro. 
Di' dunque di sì @ ricevi il' bastone. 

— Che bastone? 

— Come tu discorri stasera ! Qual ba- 
stone, tu dici? Quello che tiene il capo 
degli otto per distintivo del proprio ut- 
ficio dal tempo che esiste il giudizio de- 
gli otto in poi. L'imperatore Carlo, egli 
stesso l'ha consegnato al primo giudice 
degli otto e d'ellora in poi fu come cosa 
sacra trasmesso di mano in mano... 

Così dicendo, traeva di sotto al man- 
tello il detto; Bastone e lo porgeva al pos- 
sidente, che lo respinse quasi con un 
atto di spavento. Era un bastone poco 
appariscente, di legno, antico e annerito; 
lungo e sottile, somigliava alquanto uno 
scettro nell'impugnatura, ch'era in formia 
di palla, e nella parte superiore aveva 
figurata una mano, con dita levate come 


normi per il ritiro della pelle di questo 
intoressantissimo animalo. 

Così lo vario Mostro agricolo finiram 
per avoro persuaso sulla convenienza di 
| estendero l'allovamonto doi polli; è un 

dustria cotesta che può recare grande utilo 
al paeso, © di questa utilità dico in modo 
non dubbio la Francia e l'Inghilterra. 
|. La catogoria vini ha un gran numoro di 
| espositori. La provincia di Firenze ha una 

prevalenza straordinaria perchè figura a 
questa Mostra coi saggi dello suo più lo- 
dato e reputato cantine. Quattro espositori 
ha la provinoia di Siona, altrettanti: quella 
Arezzo ed uno quella di Pisa. 

Nella categoria olii figurano otto provi 
| cie, ma Îl numero: degli espositori è più 
scarso. 

Stupendo è il saggio esposto dii conti 
Capponi; è un olio rimarchevole per purità 


i» | @ colore. 


La calogoria coresli o legumi ssochi è 


poco importante per lo scarso numero dei 
concorrenti. 


——__ ___——_——__—_&€k6 


flettere se vuoi custodire la vecchia u- 
sanza, l'antico diritto di cui siamo al- 
teri e che noi soli possediamo nel nostro 
| distretto ? 

S'udirono avvicinarsi delle voci e dei 


passi 
— Viene alcuno — disso Sisto; — 
fato che non vi si veda, ma rimaeto 
qui presso. Vi darò poi la mia risposta. 
I due scomparvero nello tenebre, Sisto 
si diresse alla scala. Mentre era per sa- 
lirla, si trovò davanti Francesca. 
— Tu sei qui? In che maniera? 
le gridò di malumore. — Mi para che 
l’orecchiare sia un tuo vizio vec 
— Dio m'è testimonio — rispos'ella 
vivamente — chio non voloro "diro : 
non ci ho colpa veramento se ho udito 
il dialogo, ma crederò che sia stato il 
mio buon angelo che l'ha voluto e che 
mi ha qui condotta appunto in tempo... 
— Che vuoi da me? Vattene da mo, 
tu, misteriosa! Io non ti domando i tuvi 
segreti... che vorresti tu da mea forza?! 
— A forza? io a te? No, voglio dirii 
una sola parola, rivolgerti un'unica pre- 
ghiera... Non lasciarti persuadere, Si 
sto, non far ciò ch'essi chiedono da te. 
— E parchè no? Vha forse qualche 
cosa di male? 


per giuramento. 
— Lasciatemi stare! — esclamò Sisto 

quasi con angoscia. — Codesta pro) 

mi è piombata addosso come un Faltine, 

devo prima rifletterci sopra. 

? riflettere so dovi accet- 
tare il più onore che ti possa 
capitare in tutta la tua vita? Nonpe! tu 
pure uno degli otto? O Yue} forse ri- 


— Dio mi ne sio l'intendo male, 
ma non posso fare a meno, sì, di cre- 
derlo che sia male che uno voglia eri- 
gersi a giudice degli altri. Siamo tutti 

‘mortali, Sisto, non lasciarti se- 
durre dalla vanità... Te l'ho già detto 
quest'oggi che cosa io ne pensi di cote- 


ato giudizio... 
(Continua) 


> 


==“ 


‘Berrsa è pure la categoria foraggi e ra- 
dici; rieca invece è la Mostra di paglia da 


a ricca la Mostra di concimi pro- 
sentata da, espositori delle provinoio di Fi- 
renze, Genova e Milano. 

Ricchissima poi è l'Esposizione di pro- 
dotti forestali. 

TI cav. Pucoi, direttore dei giardini mu- 
nicipali , ha esposto una suporba collezione 
di pianto in pipiniera. L'Istituto della Val- 
lombrosa offre poi un saggio perfotto di lo- 
gnami, d'istrumenti, oco. 

Questo benemerito Istituto ha eziandio 

dei modelli di veicoli per le con- 
dotto torrestri. dei Jognami. Dieci fra treggo, 
slitte od altri modolli pol trasporto della 
legna squadrata, carbono, iaecine, coo. 
dall'agraria passo a diro brevemente 
posizione orticola. L'Esposiziono è 
‘ma a chi ricorda quella splondi- 
dissima dell'anno scorso, non può fare una 
impressione. ; 

‘Se si distinguono i fiori, non entusia- 
amano meno le frutta! 

Veramento ammirabilo la collezione espo- 
sta dal bar no Ricasoli di cento tipi di- 
versi di uve, fra questo lo ventitrò qualità 
diverso di uva moscato e lo diciassotte qua- 
lità diverse di uve chasselof.. 

‘Suporba la collezione di frutto esposta 
dal comm. Siemoni di Pratovecchio, e bel- 
lissimo quelio puro del Comizio agrario di 
Massa Carrara. 

Ma nessuna collezione vince in paragone 
quella delle stupende pero, 24 variotà, espo- 
ate dal signor Natalo Moroni, giardiniere 
dell'illustro barono Ricasoli 

Allo frutta vanno uniti gli 
logumi, stupondo varietà. Barbab 
normi, zucche colossali ! Nei fiori vanno se- | 
gnalati i proprietari cha tanto si distinsero | 
l’anno scorso. 

Dallo stufo e dai tepidarì della celebre 


| condizione di cone ha 


villa Coni Salviati sono uscite lo omai fa- 
mose orchidee, Je merente, le becoi 
alocasio, lo glossinie. | 

Ju queli' oleganto recinto 
con arta inarrivabile dal brav 
Pucoi, spiccano i gruppi dello arancarie, | 
doi cedri. dei lari 
con tanto amore dal nostro Mutini, dai fra- 
talli Rovelli di Pallanza, dal Paglisi, di 
fratelli Scarlatti, da Linden © da Dallicro 

1 Lindon o Della Vallo presentano ura se- 
rio di dracene e una di marante, di fil» 
dendron @ dallo fillandsie, © poi eraton, 
begonie, pandani , nepenthes, © sltra va- 
rietà tutte degno di atteozione 

1 fratelli marshesi Torrigiani hanno pre- 
sontato ragguardevoli collezioni, dovute allo 
intelligenti cure del loro giardiniere, siguor 
Giovanni Chiari. Magnifiche collezioni di 
craton, di dracaence o di merarte, va 

Lellissimo, una s/erogine a 

di begonio bulboso in flore, 

3 aroideo nuovissime, esemplari di © 
transparens, fittonie slogantissime, ed altro 
pianto coltivato in cotini 6 paniere sospesi 
tn anthuriuma regale, 03. 

rita una specialissima mots 
oro Pacci, direttore dei giarditi e vivai 
del Municipio, cho ha presentato lo }: 
ricche © ammir i di 
calar, di dra 
sopra per brevità 

11 sig. Stefatschok, giardinioro del pr 
cipo Demidolf, ha presentato dell 

dei eraton, dolla dracene 
tonia vaghissima, dello 
alocasie miraiili, dei caladii rimarchovoli, 
una marcuta fasciata bel 

il 
nico de' Semplici, si è pura distiuto. Non 
sono meno pregevoli Je collezioni del signor 
Rallaetio Chiari di Pisuoia è di tanti al 

Insommis, anche Îa questa circostanza 
renze si è mostrat 
nomizata la città di 

Dallo stufa © dsi topidari sono uscite lo | 
paltuo, famosa, le calocolarie, le glassivio e | 
lo marante. | 

Fra i fiori cleganti chiudo dunquo la 
pida rassegua dello duo esposizioni. 

A domani Îì diro dei proparativi per lo 
imminovti festività in onore del divino Mi- | 
chelapgelo i 
—_—_—+—————__—— — | 

IL PAPATO E GLI STATI-UNITI 


Il Fim 6 pubblica ua atcicolo sui 
cardinsli Manning, Ledochoweki v diac- 
Cioskey, e sulle canse che possono 


dotto il Vaticano 
bio, dico jl giornale inglese, qu i 
dinali rappresentano in forme differenti la 
doterminazione di Roma di ruelutare ed | 
unire le suo forze nel campo stesso dei suoi | 
più mortali nemici. 

I) dott. Manning guadagnò Ja san 
mazione in seguito al conflitto col 
stautesimo nella sua patria ; l'arcivescovo 
Ledochowski colla sua opposizione all'au- 
torità scprema dello Stato in Prussia. L'er- 
sivescovoAlac-Closkey di Nuova=York venne 
prescelto a quella dignità perchò si trovava | 
alla tosta d'una vasta erganizzazione della 
Chiosa cattolica, le risorse della quale, poso 
apprezzate sioora dal Vaticano, da qualche 
tempo vennero esagerato 0 fallo evopo ad 
eccelso speranze. Metà dell'antico conti 
nento , proseguo il Times, venno perduto 
dalla Chiesa , è di quento lo rimane, una 
gran parte è minata dallo scetticismo, ovvero 
scossa dal malcontento. Ma ga l'antiso con- 
tinen*: è perduto , non si potrebbo ai 
acquistare il nuovo? Questo scmbra aisera 
atato il pensiero intimo di Roma io questi 
giorni di tristezza. Le sorti del gonere 
umano sembrano volgersi all' oceidonte; ed 
in un sesso relativo, se non assoluto, la 
stella dell’ Amorica eresse, mentro quella 
del''Buropa va declinando. So fra ua secolo 
dl continent occidentale supororà Ja rio- 
chezza e la prosperità dello nazioni divise 
iropa , la dominazione della civiltà più 
giovano non componserà essa la pordita dol- 
‘autorità sul terreno primitivo della Chiesa? 
I principîi della conquista furono posti, o ia 
campagna è intrapresa con energia, astuzia 
© perseveranza. So Roma vuole approfittare 
di questo intraprese, essa deva incoraggiare 
i suoi campioni con onorificenza o dignità 
come giusta ricompensa agli cochi degli 
amioi è dogli avversari, 

Il Times però non iscorge tanto facile 
a missione dei clericali agli Stati-Uniti. 


rominarli, 


dei ginepri, educati | [ 


«Il trionfo del cattolioismo, esso dice, s0 
fosse completo come lo prevedo il Papato, im- 
plicherebbe la distinzione di quello spirito di 
individualismo ch'è caratteristico della stirpe 
lugleso in ogai paeso, echo si manifesta 
ora più vigorosamente che mai nell'Unione 
fedoralo. Quanto alla masse dell'immigra- 
ziono irlandese che da padre in figlio con- 
servò la fedo cattolica, è triste a dirlo, ma 
il suo livello morale è molto basso. Roma 
quindi può sporaro di comandare allo masso 
nogli Stati-Uniti col suo potero sulla super- 
stiziono irlandeso, di ottenero la devo- 
zione dello classi più ricche collo splendore 
del suoi riti 0 l'immensità dello suo pre- 
tensioni. Ma basterà questo a stabilire la 
sua influenza dominatrice in America? Non 
lo crediamo , poichè , per quanto poderose 
possano assera lo forze da parte sua, la forza 
di un' individualità energica ed intelligente, 
che non mancò giammai al sanguo ingleso, 
divorrà, ne siamo convinti, più grande; più 
salutare © più costante. 


—_—_—_—_—_—_—_—_—__& 
LE ISTRUTTORIE PENALI 


Il ministro di grazia © giustizia ha indi- 
rizzato ai procuratori geuorali presso Je 
Corti d'Appello la seguento circolare 


Roma, 7 ‘settembre 1875. 
Vallo statistiche giudiziario penali e dallo ro- 
lazioni annuali dei capi del Pubblico Ministero 
Apparisca manifestamente cho _il numero delle 
istruzioni penali chiuse con dichiarazioni di non 
farsi luogo a procedimento, valo a diro con ri- 
sultato nogativo, ri maniiono da alcuni au 
questa parte costantemente superiore al numero 
dollo istruzioni compiute con rinrio al giudizio, 
come risulta dall'anito prospetto. 
È acperiiuo ch'io mi faccia a dimostrare gli 
danni che derivano da questa 
dell'aziono. giudiziali 
ognuno se li può di leggieri figurare. Sifatta 
riustamento. preoccupato 
il piose od il Parlamento, e non può cho or- 
citare tutta Ia sollecitudine del gorerno a st 
mo lo cause ed i rimedi più adatti per ro 
carle possibilmento efficace riparo. 
Lo cause anzidette possono bensi, fino nd un 
» punto, derivaro da circostanze Indipendenti 
ne, quali sarebbe 


convenienti © 


jorî di sostituiro la vendetta 
privata all'opera legittima della giustizia ed altre 
Ma possono în buona parte derivaro 

10 dalla nou sufficionto attività, onergi 
ca doi funzionari ai quali appartiene l'af- 
raccoglioro i mezzi di prova o di faro 
la indagini conducenti alla scoperta dagli su 
tori dei reati; il che è tanto più verosimilo, 
quanto maggiormente il numero dello istruzioni 
non riuscito si allontana da quollo che più co- 


io rito op 
coscono dello Ste 
teo perché si compincieno di sta: 
diare attentamente lo came del lamentato inc 
conveniente 0 i mossi per arrecaesì pronto 


paro. Le SS, VV. colla guida dello ordinanze 
delle Camere di Consiglio che, 

rvongano, dorranzo esere 
riodi settimanali per mettorsi in grado di eser= 
citare la facoltà loro accordata dall'art. Mt del 


penale, colle 
porti che potranno chiodore, giu- 
l'art. 155 del regolamento generalo giudi- 
ziario, lanno facile modo di vorificaro în quali 
ulici principalmente © per quali motivi l'incon- 
inte si manifoati. Epporò quando giu 
che ciò derivi da poca solerzia dei funzionari, 
io Lo progo di fare ad cs 
ministo 
imeuti no 
etlicaco l'azione di 
Allo sco 


ho non esiterà a prendero i 
rendere più sicura od 


o gio curaro che non 
tra gli uffici del ‘Pubblico 
i ufficiali della polizia giudiziaria 
quelle giornaliera conferenze a cui 


ico suedesso dello istruzioni penali; case fu- 
iù raccomandate colla circolare micistc= 
riale del 7 giugno 1872, n. 14 


ioni relativi a gras 

non sbbandonino l'azione pon 

riferire alle Procuro generali e che. pronta 

delle dichiarazioni di non 

tervenute contro le 

loro istanze con particolari relazioni 

È, nello studiare i mezzi neocssa 

nere una maggioro diligenza ed efficacia. delle 

iatruttorio. ponali, sarà utii 

speciale attenzi 
diversi tri 


va Satta, in materia corrozio- 
rocedimento per citazione diretta è 
norma degli arti- 

'2, 2° alinea del Codiee di proc: 
: le quali formo spodite 0 sem 
vato grandersento 

dolla giustizia correzionale, 
da un cumulo di 

ono nd essi di 


» 
coli 43, 40, 
dura ponal 
di procedimento, 


Aifari di poco momento 
attendere co maggiaro o alla 
lutrazione dell altro più gravi procesture Dil 
proopitto cho qui pur si talia, vi ha logo a 
dedurco cho questa. forma sollecita ed elfico 
i rovvodimento non è dovimquo @ nella te 
misura apprezzata e praticata. dagli. uffici del 
Pabblico Minlntro: © quelli cho n fecero opto 
sminbili 
loro opportuna occaiono di dar 
"olerza è dovozione all giu: 
i fonzionai de 
in conto di sis 
0 più frequento che 
dolo suddette forme di. procedi 


sia possibil 
Wuonto 0 cho li terr invece notati di poca di- 


ligenza nel caso opp 

Jo attendorò a suo tempo tina rolaziono pur- 
ticolareggiata del risultato degli atudi delle 
SS. VV. intorno a questo importaute argomento, 
como pure dei provredimes samano per 
adottare; intanto Le prego di farorirmi un ceano 
di ricevuta della presente. 


1 ministro 
VioLIANI 


Dal 4° pros;eito anzesso alla circolare 
terialo risulta che ii nu effettivo 


dello ii fa el 1850 di 425,105, delle 
fallito 0 64,454 riuscito; neì 
488 134, delle quali il DI *p fallito 


e il 48%, riuscite; nol 1868 lo latruzioni 
fallite furono 75,257 e Jo riuscito 66,627: 
nel 4839 lo istruzioni furono 158,004, delle 
quali 87,850 fallito 0 70,745 riuscito; nol 
4870, 86,346 fallito 0 69,224 riussito; nel 
ASTA, fallito 75,410 © riussito 84,472; nol 
1872, riuscito 94,254 @ fallito 107,087; nol'| 
1873, 114,167 fallita 080,834 riuscite; nol 
4874, 407,433 fallita 0 95,024 riuscito. 

Il secondo prospetto. espone .il numero 
delle causo defiaito con sentozza pol 1874 
noi tribunali correzionali ; 2440 furono Jo 


| di far udire 


aza prima | 


causo definito con sentenza del tribunali di- 
pondonti dalla Corto d'appello di Firento; 
4901 quello definito dai tribunali della cir- 
goserizione della Corto d'appailo di Lucoa; 
2068 lo cause definito dai tribunali soggetti 
alla Corto d'appello di Roma o 5498 quelle 
dei tribunali della circoscrizione della Corte 
d'appallo di Venerla; 2481 causo furoîo do- 
finito dai tribunali soggetti alla Corted'ap- 
pello di Aquila; 4308 da quelli della Corta 
d'appello di Catanzaro; 14,044 dai tribunali 
della giurisdizione della Gorto d'appello di 
Napoli ; 2718 dai tribunali soggetti alla 
Corte di "Trani ; 1244 furono le sentenzo do- 
finitivo doi tribunali dolla giuriadizione dolla 
Corto di Catania; 1382 di quelli della Corte 
di Messina; 4158 dei tribunali dipende: 
Corte di Palermo; 2047 dai tribunali 
della giurisdiziono della Corte d'appello di 
Anoopa; {414 di quella di Bologna ; 1455 
di quolla di Brescia; 1709 dai tribunali 
della circosorizione dalla Corte d'appello di 
Ossale; 212 dei tribunali soggetti alla Corto 
di Gonova; 1927 doi tribunali soggetti alla 
Corto d'appello di Milano; 1255 da quelli 
della Corte di Parma o 2058 dai tribunali 
della circoscrizione della Corto d'appelio di 
Torino. 

In totale i tribuneli dol regno definirono 
20,200 eauso in seguito a citazione diratta; 
28,721 in seguito a rinvio, ciò che dî una 
complessiva cifra di 50,120 causo definite 
con sentenza. Il numero proporzionale delle 
causo definito în sogulto a citaziono diretta 
fu del DI “1, 


1 CRISTIANI IN ORIENTE 


Riooviamo da Londra la soguonte circo- 
lare: 


1 Sherborno Lane, King Wil 
Streot, E. C.: 2 sottembro 1875. 


Se 
Skmore, 


Si è formato un Comitato preliminare allo 
scopo di aiutare, con. tutti 


vostio nome al Co- 
no contaro sulla vo- 
vo 0 simpatia? 

formiamo che procediamo con tutte lo 
vgali 0 cho il Comitato eviterà sceura- 
tamonto qualsiasi passo cho possa violare la 
logge intornazionale o municipa 

intro quosti limiti, il Comitato determinerà 

tto procodoro cho seguirà; ma_ intanto è 

opportuno che si appog 
deel'insorti © che si cerchi di mitigaro i 
menti loro 0 dello loro famiglie 


ropea in questa quistiono, e cho difficilmente 
manchorà di esercitaro una bonofica influenza 
moralo. 

Quanto prima avrà luogo un pubblico mecting 


nella città di Londra, sognito , come abi 
| ragione di credere, da' altri. pubblici meetings 
in tutta l'Inghilterra (a meno che sia rosa giu 


stizia agl'insorti), © quosti avranno qualche 
ia sulla d zia nostra e di altri puesi, 
È dorero ilterra, nella crisi. attule, 


citilito per esprimero simpatia allo vittime cri- 
atiano del mal governo turco; poichè sarebbe 
una cora doplorabile se l'Inghilterra rimanesse 
silenziora ed in apparonza inerte, montro 
gliaia di famiglio eristiane , vecchi, domo a 
fanciulli, sono prive 

L'intora provincia dolla Bosuia , dalle mon: 
tagno ai fium 
vastata dai turchi, la popolaziona cristiana, in 
mmmoro di 21,000, xi è rifugiata oltre alle ron» 
tiero nustriache, 

Tn attesa, occ. 


4. Lewis Fany 
segreterio onorario. 


LA SOCIETA OPERAIA DELLA PACE 


Esco il testo della risvluzione che fa 
prssa nella prima sodats, tevuta Innedì in 
Parigi dal naglo: 


ndo che il 
1 delle cl 
rentigia dell'o 


esso cosro- 
industrizso di- 
ino sociale 5 che 


foro ; che essa 
lascia pure i popoli fuori della via del pro- 
gresso, sonza risolvero mai in modo persia» 
nesto i conflitti internazionali che ne furono 
il protesto — questa conferonza dà la sua 
adesione cordiale ed energica. all'arbitrsto 
intornazionala come mezzo pritico di estan- 
derv dal diritto comune al diritto inte:nt- 
gionale lo ideo di paco o di giustizia cha 
sono la risultante delle condizioni moderne.» 


CORRISPORDENZE ITALIANE 


Mari, 6 settembre. — Non vedevo la 
delle Puglie da qualcho anto. L'ho 
rata ricca 61 operosa come prima © più 
ingrandita © in via di crescor sempre la sua 
potenza materiale. Il movimento del suo 
commercio, del quale è indico notevolissimo 
quello del porto, prooodo intesso, 0 la cer- 
chia dello operazioni con l'estero 0 con gli 
altri porti del regno si va estendendo. La 
via cho lega il porto al cuore della città 
è, masimo n issimo ore mattutino, 
coma di continuo da tirati a liracoia 
d'uomo, zeppi di fusti, o Lotti 0 balle che 
vanno dalla terra ci maro © vengono dal 
maro a terra. 

Lo recenti crisi, che lano turbato fl 
normalo andamento. dogli scambi in modo 
più o meno sensibile all'estero e in Italia, 
Bana0 avuto il loro eco auche in questo 
gra centro commerciale. Na dopo lo soo- 
timento ai va riprandenio vigoria uv si la- 
vora alla reiutegraziono dello forze pertur- 
bate. 

Si sento porò nella classo addetta al com- 
mercio Ja mancanza d'ana istruzione soda 
0 vasta, qualo la richisdono le presenti con- 
dizioni della economia mercantile, così die 
vore da quello d'un tempo. I più vanno 
innenzi a0° metodi empirici, afatati oramat; 
ond'è cho cass straniero 0 di altre provinee 
traggono qui dal commereio profitti che 
eociteno nsi. paogni piuttosto invidia che 
emulazione, par l'impotezza di costoro e la 
minore efficacia dello strumeuto intellettuale. 


| studenti delle tro Pugli 


Eppare le popolazioni di qui hanno trigegno 
svegliato e pronto, e sentono Îl fascino delle 
grandi idoo , nd ai può accusarlo d'ign 
9 indolenza. Ma al volere non è compagno 
11 supero. 

La Camera di commercio ha pensato 
quindi ad istituite una Scuola di Banco, 
cho sarebbo annessa all'Istituto taonico. Ho 
visto lo schema della progottata istituzione 
e parmi cho pocchi par troppa ampiezza, 
quando inveco miglior consiglio dova 
suggeriro un piano più modesto e più pro 
tamento 0 facilmento attuabile. Il ponsiero, 
ad ogni modo, è ottimo, © fo voti che dai 
progetti si passi quanto più presto si possa, 

i fatti. 

Nello stesso intento di olevaro a diffon- 
dore la coltura intellettuale, si sta fondando 
un Musso d’antiohità patrio e si Invora ala- 
oremonto a compiore l'Ateneo, vastissimo a 
magnifico odifirio ove si rascoglioranno tutti 
gl'Istituti di*pubblica istruziono dalla città 
® dovo vorrebbesi anche vedere istituita una 
Università, ristrotta ad un paio di Facoltà. 
Anzi molti si contentorobbsro di ottenere 
la sola l'acoltà giuridica, 6 mi si assicura 
cho il conoorso della provinoia @ del co- 
muno renderebbe più facilo al governo l'a- 
desione a' voti do' baresi. 

Da porto mia riconosco tutta la ragiono- 
volezza di questi voti. Lo provi 
dionali non hanno cha la sola 
Napoli, ova il numero dogli studenti so- 
verchia si da rendero difficilo l'applicazi 
delie norme che roggono lo altre Univer- 
tà del regno. Qui a Bari converrobbero 
la Basilicata o 
da gran parto dello Calalrio, massimo dol 
varsanto orientale. Lo spirito della popola- 
riono bareso è ottimo e Ja vita universi 
ria non sarebbe qui punto molestata. Così 
la scienza aiuterebba e molto lo svolgi- 
mento della vita economica. 

Peosato cho l'amministraziono comunale 
non senta forse tutta l'importanza della pro- 
pria missiono. Peccato ancho cho vito siano 
qui lo garo municipali ed ardenti, nè sul 
Consiglio 0 nella azionda del comune aleggi 


Così stanno i fatti. Ragioni di convenienza 
0 di delicatezza non mi permettono di dirvi 
quali provo atlano a carico degli accusati. 
4 suo tempo vi terrò informato dello risul- 
tanzo del dibattimento. 

Sonterrà l'aoonea il cav. Simontti;, uno 
doi più valenti sostituiti Procuratori gono- 
rali, © sosterranno la difesa duo distinti av- 
vocati del Foro casalese, il cav. Aristide 
Oggero ed il sig. Carlo Morini. 

Printa*di chiudere questa mia debbo par- 
teciparri una notizia, pur troppo bruttissima. 

Nei giorni di domenica © di lunodi (29 0 
30 agosto) Casalo cd una parto dol suo cir- 
ondario furono colpite da duo uragani ter- 
ribili, Nel giorno di domenica la grandino 
cadova con tanta veomonta, ehe 1 votri dello 
caso nell'intorno dolla città farono in gran 
parto frantumati.. Lungo le vio la grandine 
si era ammontichiata in modo da presentare 

‘aspetto di una novicata. 

Lunedi poi la cosa fu ancora più terri- 
bile, non nella città, ma nella campagna. 
Alcuno atrado diventarono lotto alle acque 
di aleupi torrenti straripati, molti vigne! 
colpiti dal vento furono attorrati, alcuno 
caso crollarono in parto. La forrovia Ca- 
sale-Asti fu rotta in più punti e si dovette 
sospendere la partenza doi troni. 

A Mirabello, picoolo pacso dol nostro cir 
eondario, succossaro fatti voramento spaven- 
tovoli. Un piccolo rio, che scorre vicino al 
pacse, gonflatosi in modo straordinario, stra- 
ripò od irruppo nel paeso. Le cantine, 
pian terreno ed anche il primo piano di al- 

invaso dalle acquo. Una 


Il martodi successivo por tampissimo si 
rocò a Mirabello l'egrogio nostro sotto-pro- 
fetto, cav. Albini, accompagnato da un ine 
gegnoro o da un delegato di pubblica si- 
surezza. Egli diode lo opportuno disposi- 
zioni per alleviare, il più cho fosso possi- 
ilo i danni 0 foce partire da Casalo por 
Mirabello una compagnia del genio che 
mostrò zelo ol attività superiori ad ogni 
encomio. Il sotto-prefetto aporsa sul luogo 


‘a non laselarvi circondare; io faccio appelli' 
a totti i vostri sentimenti di prudenza.» 
Durante tutto qual combattimento, Duerot 
non riesco a riceveré nò viveri, nè ord 
nè munizioni, nò rinforzi. Trochu ispezioni 
i bastioni e perde posizioni che sono le 
chiavi di Parigi con una incredibile negli. 
genza. Il generale Ducrot non dura fatica 
a dimostrare che #1 generalo Trochu non a- 
reva in testa fin dalla prima ora che unat- 
tacco di viva forza al quale i prussiani non 
pensavano mai, che egli fece inutilmente 
restar tutto lo truppe nella capitale, saltare 
4 ponti ed abbandonare dello alture favore- 
voli alla resistenza. 

TI generale Duerot ha in orroro la guar- 
dia nazionalo. Amo sembra che egli avrebbo 
potuto ricavarne un gran partito. Però vi 
ha una parto di verità nel rimprovero che 
egli le l: Egli nota l'inerto resistenza 
degli oporai a mettersi ai lavori necessari 
alla difesa, lo spirito turbolento di alcuni 
batfaglioni i quali, como quello di Pelle 
vilfo, abbandonano il posto davanti al ni 
mico. Il 1° volume ci conduce fino al 
ottobre, cioè fino al combattimento delia 
Malmaison. Esuo sopratutto è trmendo pel 
goneralo ‘Trochu. La sua direzione era ds 
plorabile. Per non citar che un esempio: 
« Allora della battaglia di Villiers-Cham- 
pigny i nostri forti 0 i nostri posti avan- 
zati, fra gli altri il Nfont Avron e la pe 
nisola Saint-Mare, furono insuflicientemento 
armati di pezzi a lungo tiro, perchè, mal- 
grado la gravità doll'impresa, era stato im- 
possibilo ottenera che i pezzi dei quali r'a 
Veva bisogno fossro tolti dai punti nei quali 
erano inutili. » 

Il goneralo Duorot trova cattivo lo cri- 
tiche che facevano a Trochu i membri del 
govorno della difesa nazionalo, sebbene al- 
gune fossoro assai spiritose, come quella 
dol signor Picerd, il qualo dicova di ‘îro- 
chu: « Egli ha l'a 
funokre dell'assedio. » E Duerot stesso dice: 
« Sventuratansante, il generalo T'rochu era, 
a proprio malgrado, a dispetto di tutti i 
suoi sforzi, più occupato della politica cha 


uno spirito liberalo o în armeggiamenti par 
tigiani si spordano forzo utilissimo. Qu 
che d peggio gli è il trassendaro della stampa 
ad attacchi personali e Ja ninna cura che 
essa pono a soeveraro la vita privata dal'a 
pubblica nello censura © ne' biasimi. 

Giò è chiamato da taluni cuergia e co- 
raggio, ma non è, quol che sis,.meglio è 
sentiro cho scrivere. Penasto como cotesto 
attoggiani della stampa, auzi cho smussaro 
lo divergenzo lo renda vieppiù spiccato o 
aizzi lo ire. Non pochi si dolgono di tale 
stato di cose 0 lo dichiarano, com'ò, 
ziale. Ma i cittadini non hanno forso il 
medio nello mani? Ma so dito questo, vi 
fa un visibilio di ni è spiega 
0 cho bisogna tenor conto dello ragioni a 
0 dallo cirostanza è o e o degli umori x 
0 yo via dicendo. 


intoressi cittadini ai perdo il tompo in 
rolo, mentre lo sì polrobbo impiegar mo- 
E a Bari o'è da far molto ancora 


ogni riguardo, il posto che lo con 
le consorello italiaue. 


Canale, d settombro. — Nell'ultima mia 
(lottera vi dissi che il processo contro il tu 
soriere el il 
0 dolla Cassa di Risparmio avrà luogo pro- 
babilmento in novembre. Ora sono in grado 
di confermarvi tale notizia, 0 por di più 
di comunicarvi alcuni particolari molto in- 
toressanti, di cui posso garautirvi l'esat- 
tezza. 

Nel 4853 i'Amministraziono del Monta di 
Pietà domandava ed ottsuova dal governo 
la fasoltà di uniro a detto [atituto ana Cassa 
dî Risparmio. 

Questo nuovo Tatituto, proponendosi uso 
scopo morale aluostivo, scono i 
in Lrevo tompo pre 
più che stavano alla direziono uomi 
fama iutomerata. I depositi cha nel primo 
anno della fondazione arrivavano a poco più 
di L. 40,000, nel 1870 oltropassavano il mî- 
lione e nol 1873 raggiungevano l'ingente 
cifra di un miliono @ mezzo. 

Fino dall'istituziona vensero eletti a te 
sorioro il cav. Luigi Sorcsini, a sogrotario 
Îl sig. Evasio Driata. 

La fiducia cho gli amministratori posero 
în questi duo impiegati fu tale, che non cu- 
rarono punto quei controlli cho Ja pru- 
denza, dirò di più il dovere loro assoluta- 
mente imponeva. Se von si può quindi m 
tero ia dubbio l’nestà degli amministrato: 
si devo porò muovero loro severo rimpro= 
jero per la negligenza con cui eseguirono 
fl loro mandato. 

Sta di fatto cho mai non si procedette a 
veruna verifica nò ordinaria nî straordinaria 
di cassa, 0 ciò, quantunzuo gli stessi conti 
consuntivi si presontassaro dal tusorior_ tal- 
volta in ritar4o, o tal'altra questi non li 
preson'a:s: nemmeno. 

Gorî passarono lo coso fino all'anno 4874. 

In quol tempo alcuni amministratori, to- 
nondo conto di certo voci, olio giù corre- 
vano per la città © dello raiterato istanza 
dell'autorità sotto-prefottizia por la preser- 
taziono dei conti, dopo vario coaferonza le- 
nuto col Seresini, insiono cogli altri am- 
miaistratori il giorno 7 aprile 4874 delib 
rarono di procadore ad una verifica di 
cassa. 

Così si foco, 0 si trovarono in cassa lira 
500,000 circa, ma siccome dzi calcoli fatti 
in quel giorno stesso p 
mano del tesoriero dovesso cssero di lira 
700,000, l'Amministrazione invitava il cav. 
Serosini a daro un'ipoteca di L. 200,000, ai 
cho ogli noconsantiva. 

Però subito dopo sorsero 
gravi inquiotadini. Allora sì feos una se- 
conda verifica da un. consigliore di prafet- 
tura 0 si trovò un de/icit maggiore. 

Così stando lo cos, coù regio duoreto 9 
agosto veniva sciolta l'Amministraziono della 
Cossa di risparmio 0 del Monte di piotà 
sì nomizava un commissario straordinario, 
il quale dopo lunga e diligento disamira 


riluppo, lauto 


trovò che il caricamento totale del cav. Se- 
rosini ora di 1 milione e BT mila lire. 

|. Perciò il cav. Seresini è accusato di sot- 
*razione continuata del'a somma di 1 mi- 
lione e 57 mila liro, e il Briata di com- 
plicità nello stesso resto. 


Intanto, per ciò chs riguarda importanti | 


La questa città prenda davvero, sotto | 


greterio dol Monte di Piotà | 
i 


dif 


una sottoscrizione a favore dei danneggiati 
| a firmò egli stesso por L. 100. Quest'atto 
| geueroso troverà, io spero, molti imitatori. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza part. dell'Opinione) 


(W) Parigi-Verxattlen, 7 seltonbre. 
— 1 nostri generali non hanno saputo vin- 
coro, ma hanno altri talenti, mono essen- 
ziali è voro. TI goneralo ‘'rochu parla senza 
posa © il genoralo Ducrot serivo contin 
nte. L'epoca è allo apologio. I vinti, 
‘eso di far la parto ai loro falli , non 
sufficienza 
r8o cho essi arovano. Ora, questo 
risorse erano immense. Soltanto, all'invorso 
Napoloons T, cho nella sua immortale 
sina di Francia traova tutto dal nulla, 


can 
i generali Prochu © Duorot , nella infansti 
campa:na del 4870, nulla hanno fatto, a- 
tendo tutto. 


| La uuor 
| iotitolata 


opira del guneralo Dierot è 
La difesa di Parigi Questo nen 
è cho uu primo volumo. od è accompagnato 
da 43 carto, Il maresciallo Mae-Mahon ha 
sato in modo speoialo questa pubbli. 
la quale contieno molti curiosi do- 


genoralo Duorot ci 
iono di Parigi qualche giorno 
assodio. Vi erano 60,000 nomini 
di truppa, ma senza omogeneità 0 damora- 
zati dai rovesci preced«hti. Il generi 
Trochu avova ordinato di non difendere 
| che il corpo dolla piazz: donare 
| le posizioni avanzate. Egli nulla avova fatto 
per fortificaro quello posizioni essenziali, 
în undici giorni , a cagione dello altre sue 
occupazioni rallitari © politiche. Col 
menso numero di braccia di cui Pari 
sponova si potorano compiere la 
stanti ad evitar la disfatta di Chatillon. Ma 
nulla dovova ossore fatto a tempo nà como 
occorreva ! Dalle prime pagino si scorge 
disprogio dol general ‘l'rochu pei soldati 
di nuova formazione. Sentimento deplora- 
bilo in generali cho assumovano il comando 
quando l'armata regolare era quasi tutta 
prigioniera! Napoleone I spe battere Ja 
Guardia imporiala rusia con dei coscritti, i 
quali erano ancor» in zoccoli ! Del primo 
combattimento a Monturesly il genoralo Du- 
rot sorivo cha i suoi giovani soldsti, « im- 
pressionati tanto pol rumore delle loro armi 
quanto pel sibilo dello palle, erro molto 
inquieti, cho bisognava , por impedire che 
alcassero | tscchi, che i gonerali rimanossoro 
costintomento în mezzo ai tiratori. » 

I generali non mancavano di coraggio 
passivo, ma mancavano di feda , di fuoco 
sacro. ‘Tutti vedvano lo coss în nero, o 
non erano capaci di eletrizzar nessuno. La 
prima lettera di ‘rocha a Ducrot lo in- 
forma, nell'ipotesi della prossima battaglia, 
doi termini nei queli dovava essero eseguita 
ritira! Trochu era simile ad un me- 
dico che, firmando la sua prima ricotta, 
meditasso giù sul metodo migliore per im- 
balsamaro il suo ammalato. I difensori ti- 
tolati della patria non erano che i suoi bee- 
camorti antioipati. 

Il geaeralo Ducrot era meso disporato di 
Trochu, Questi gli ingiuogeva. di combat- 
tero il anco del nemico volla massima ci 
cospezione. Ducrot preferiva un'azione vi. 
gorosa. E si obbo il 19 settimbre la bat- 
taglia di Chatillon Ma Lastarono pochi 
obici perchè gli zuavi si abandissero è an- 
darsaro a sparger l'allarme fin dentro Pi 
rigi. Tutta la divisione di Caussado non to- 
nuva fermo maglio. Questa triste rotta di 
Chatil'ou fu il proludio dell'assedio. 11 ge- 
noralo do Caussado, por esempio, suppr- 
neudo sgombrato il piano di Chatillon, riea- 
trò tranquillamento a Parigi, sooprendo 
un'ala del generale Ducrot, il qualo, corca 
da tutto lo parti ciò che sia avvenuto delle 
sio truppe. Quando si ponsa alla vicinanza 
dolla porizione, ‘si spiega dificilmento la 
mancanza d'sovordo, la perpatua ignoranta 
nella quale i\genorati erano l'uno dell'al 
tro. Il generale ‘Irochu era la personifica= 
zione dello scoraggiamento. Quando Duserot 
vuole resiatere a Chatillon © gli chiede rim- 
forzi, egli gli fascrivero : «Io vi scongiuro 


0 di abi 


della difesa. Le soduto del governo, jo con- 
forenzo coi maires, lo udienzo dato si de: 
| legati, ai postulanti, agl'inventori, ecc. o 
{ gli togliovano tutto il suo tempo. » Noi ron 
possiamo seguiro il genoralo Ducrot in rac- 
conti numorosi. Essi hanno tutti un'aria di 
famiglia, un carattore generalo. Tsi sono 
pioni di contrattempi 0 di malintesi. Se un 
| mezzo successo è per caso ottenuto, il ge- 
neralo Ducrot ci dimostra cho non doveva 
essere spinto più oltro; lo scopo non è il 
più sovanti ch quello d'esercitare i solisti, 
| di far dei riconossimenti per rendersi conto 
| della situazione dol nemico o per sloggiarìo 
da qualcho avamposto. Niuna oporazione ve- 
ramente grande, audaco è tentata, nemmeno 
pensata. Jl generale Duorot ha un partito 
preso contro i soldati giovani ei volontari. 
Ma‘so iu molto occasioni pareccht di questi 
soldati, sotto una pioggia di palle o di obici, 
riffutano di andaro avanti , il più sovente 
essi facovano mirabilmente" il dover loro 
Si avrobbo dunquo potuto sorcirseno con 
molto maggiore efficacia. E, grazie al di- 
sonline oneralo , quoi volontari entrsroso 
in coudizioni singolari. Fra i documenti in 
appoggio dul libro del generaio Ducrot., si 
d'un antico sergente me 
, nominato Turquet.. D 
crot l'ha pregato di procisargli la perio 
presa dai volortari della Senna nel combi 
timento della Malmaison, il 24 ottobre. Noi 
veniamo a sapero che quei volontari rice- 
vettoro brussamento l'ordino di marciare 
contro il nemico, quando erano all'esercizio, 
la motà della compaguia mancante , Ja più 
parto degîi ufficiali assunti, i chirurghi non 
este i, i soldati non avendo 
to 0 mancano di cartuesie 
mentari. Essi però non sì batteron 
bee, e quosi un terzo di ox furono ve- 
cisi © fagifi. Sarobbe stato necessario che lo 
stato mopgiore della guardia nezionale sil- 
locitasta ca) guneralo ‘rochu l' autorizza= 
ziono dirintiargli quei volontari per pres 
dero patto all'oparaziono cho egli meditasa, 
talment6 questo genoralo ripugnava ad ado- 
poraro furzo che avevano ai suoi occ! 
parabilo vizio di essore irrogolari. 
L'opera di coi trattasi sarà in tutto lo 
biblioteche militari. Essa è fatta con cura; 
l’autora si è serrito delle relazioni uflcia 
todesche. Il suo stile è freddo, ma chiaro e 
sobrio. Giò che è curioso è che il generale 
Duorot ha dovuto comporre Ja storia del- 
l'assodio di Parigi supplondo alla mancsnza 
doî più importanti dosomenti relativi 
quella faso dolla nostra storia. 
Convocata l'Assemblea, il genarale Duerot 
si recava da Nevers a Parigi quando sj- 
surrezione era pa- 
Egli non proseguì la 
sua via, ma la valigia cha contenova lo st3 
carto © la sua corrispondonza dell'essodio 


Il 
Î 
| 


continuò la sua strada e fa sequestrata a 
igi per ordine del Comitato centrale. Sa 
quei documenti non fossero stati distratti 


negli incendi della Comute, so si potessero 
mai trovare, essi forse potrebbero provo- 
care più d'una rettifisaziono di dettaglio al 
volumo del generalo Dacrot, ma i tratti 
principali di questo gran dramma stori 
sono ormai conosciuti. Gli attori hanno avute 
la cura di dipiogerai a viconda e dî dipin- 
Rorsi essi sto. Piu tardi a questo relr- 
zioni ufficiali verravno ad aggiungersi le uf- 
ficioss. Como sempre avviene, i fatti futuri 
rottospettivamento chiariranzo glì avveni- 
menti passati. Un uomo di spirito chiamava 
l'assedio di Parigi del 4870 una riduzione 
dell'assedio di Gorusalemme. 1 favristi 
Blanchisti, ccc., ricordino quelle setto obrai- 
cho che ci onumera lo atorico Flavio. lo 
non so soltanto se î gonerali cbrei d'allora. 
uoa volta distratto il tempio, conservasero 
la loro tranquillità & ponsassoro n pubbli- 
caro volumi apologetici. Sabra dubbio no, 
poichè nou avendo potuto esens vitiorios 
paro cho parissimo tutti, È di moda deola- 
maro al ogai proposito contro i nostri ar- 
vocati politici. Ma quantì avrocati mili- 
tari non abbiamo noi, aì quali lo spalli 
noa arrestano l'oloquezza nò parlata nè 
scritta. 


GERMANIA 
(Corrispondenza part. dell'Oriniona ) 
(E) Merlino, 6 settembre. — Mostre 
chè ci giungono dat Sud i precursori della 
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“fino so non peranco avvenuta, ma prossima 
dell'insurrezione nell'Erzegovina, vediamo i 

ostri uficiosi spargere dello notizio le guali 
inno sapporre ben altra cosa. Tn generale, 
l'opinione pubblica, non mono che la stampa 
uffi |, si sono mostrato marcatamente fa- 
sorevoli agl'insorti. I dispacci intorno al 
l'entrata delle truppo turche, la notizia della 
dispersione dello forze. degl'insorti “non 
tanno notevolmente cambiato codesto conte: 
gno. Un dispaccio partito da qui jrî mat- 
tina, © che i giornali di provinaia riprodu- 
cono stamane, riforisco palesomento lo voci 
cho circolano attualmente nei nostri. cir- 
coli diplomatici. La sua forma ed il suo to- 
nore, nonchè il colore dei giornali a cui co- 
detto dispaocio fu diretto, non Inciuno, so- 
condo me, alcun dubbio intorno alla sua 
parte ufficiosa. Non vi si parla punto della 
cessazione, nè avvenuta nè prossima, dolla 
insurrezione ; anzi, dicesi chiaramente, che 
Ja diplomazia temo che gli sforzi delle grandi 
potenze riescano vani a trattenere la Sorbia 
ci il Montenegro dalla partecipazione alla 
lotta contro Ja Turchia. Ma, sa la diploma- 
zia parla in siffatto modo, fi è ragionevole 
di supporre che l'insurrezione sussista tuttora 
e4 in modo da poter campare, quando cho 
si suppone che la Sorbia ed il Montenegro 
si associno al movimento. Alla diff'usiono di 
siffatta voci forma uno stranissimo contrasto 
lenzio dei conso! per tentare 
un'interposizione amichevole, silenzio di cui 
non si può dire so provenga dagli stessi con 
o dai rispettivi governi, cho forse non 
“cono opportuno di dare Ja menoma pul- 
ilicità alîe foro comunicazioni. Insomma, vi 
è del luio od almeno della penombra, che 


impedisce di veder chiaro pol momento, Ta- | 


luni vegliono cho la tanto decantata con- 
cordia dei tre imperatori nella questiono 
,govina non sia che la concordia nel 
non essase d'accordo, cho l'Austria in par- 


ticolar modo dissenta dal parere della Rus- | 
sîn, la qualo invece semirerebbo interamente | 


d'accordo colla Germania. Tutti però qui 
sono dell'opinione che la soluriono della 
controversia dipenderà interamento dallo ri- 
soluzioni delle grandi potenze, qualunque si 
siano i successi o gl'insuccossi degl'insorti. 
Alla campagna militaro, cho sembra desti- 
nata ad una brevo durata, ne seguirà una 
diplomatica, la di cui importanza sarà forsa 


maggioro di quanto dapprima poteva pa- 
rere 
Ai congressi di Brema © di Norimberga 


economisti di 
À cattoliche a 


sono succeduti quello da 
Monaco © l’altro dello Soci, 
Friburgo nella. Brisgavis. Nel primo si 
mostrata una corrente fortissima verso il 
protezionismo, il quale vi ha riportato una 
Ja vittoria nolîa seduta di venerdi, Mal- 
do le vive raccomandazioni del presidento 
Iirunn, il Congresso accettò a grandissima 
maggioranza la mozione di Stoepel, con la 
quale l'Assombloa si è dichiarata contraria 
qualunquo ulteriore riduzione dello tariffe 
aeziario, opinando che si debba in pari tempo 
provvedere ad una classificazione più razio- 
la tariffa ora vige 
Gili è da un pezzo che se 


nale 


pepgia u 


gitaziono sorda ma attivissima contro il si- 
stema del libero scambio e contro gli ul- 
timi trattati commerciali, nei quel 


t 
quantunque quei trattati apjona sepnaro la 
via che un giorno potrehbero condurre al 
vero libero scambio. Principalmente l'indu- 


scorgono la osusa d' 


stria del ferro alza potentemento la voco 
per tomnaro in Germania al sistema. proto- 
sionista. 1 bilanci commeroiali della Ger 
mania pubblicati dall'uflisio statistico ser- 

di 0 di prova tori del 


Laondo la differenza e- 
uscita è l'estrata deva comlurre 
industria na 


vite 


vezion 
i cinque mi- 
un esormo au 


a portar 00u al 

dell'importazione 

Ciò non sarebbe supponitilo so fl paga. 
lo di quoll'ingente somma a 

iuogo in donato elettivo, 0 in verghe d'oro 

ito, locchè non avvenne. Moltis- 


10 esso forza dello oxorazioni di ersdito 
© mercantili anteriormente conchiuse ? Oltro 
all'aumento dell'importazione verificatosi in 


cotal modo Navvi un'altra circostanza clic 
parlando del bilancio sfavorevole, viene po- 
sto «pesso in dizenticanza, valo a diro che 
una porte essenziale della differenza fra 0- 
sortazione ed importazione, non fu punto 
con denaro nazionale, ma con gli in- 
mumerevoli carto. pubblich 
. austriache, italiane, franocsi, ne 
l cresciuto benessora economico a 
va impioga tali tedeschi. Se 
commerciale. della 
otra un risultato non soddi- 
si è potuto provara clie co- 
sto fenomeno dipende in aîcun modo dal 


roduttività economica. 
tunque ancha in Austria il m 
p'sta si stracci ad 
ranza, quantunque le idee stesse provati 
ora ia Francia, colla qual non si 


tato, che colla dicl.arazione di guerra era 
rimasto sospeso, non credo che il partito 
retozionista nel Reichstag abbia da ripor- 
della vittoria otte- 
ste al Congresso di Monaco. Le grand 
commerciali del settentrione © la doro 
sppresentanza non intendono punto di ri- 
tutaaro al passato, nè il governo steso da- 
rebbe mai il suo consepso a_sillatto muta- 
mento d'indirizzo. Lo ebbo a_ dichiarare lo 
steso ministro, e parmi d'avervilo serilto 
quando l'on, Kardoriî, iaturpollò. il sig. di 
Camphauson. 

Ialtronito le cifre. gonerali provano la 
bontà del si 
taluni fra gl'indusiziali. L'entrata da giorni 
s'è aumentata cotevolmente nell'epoca della 
riforma. Malgrado i ribasi introdotti nello 
tariffe, il reddito daziario da 24 0/10 grossi 
di esso importava nel 4800 a testa; nel 1873 
era ‘salito a 33 410. Dorfino nell'anno delle 
cslamità commerciali nol 4874 non ora di- 
ssex0 al di sotto di 28 2/10 groasi. 


lo deiv'at- | 


ema asuai meglio dei Jogni di. 


Tutte codesto buono ragioni non distrag- 
gono porò il fatto che l'agitazione. proto- 
zionista esorta a che con molta energia co- 
mineino a farsi largo. Ma anche gli oppo- 
sitori sono energici; tutti i giorni assistiamo 
allo campagne giornalistiche contro i fiu- 
tori del passato. 

Notevolissima su questo proposito è la 
pubblicazione d'un rendiconto annuale del 
seto commeroiale di Konigeberga, dal qualo 
ho desunto parecchie delle mio cifre. 

Como più sepra acconnai, discutono puro 
in questo momento dei loro interessi le So- 
cietà cattoliche della Germania, lo q.li da 
duo anni s'erano raccolto a Congresso, Fin- 
tantochò l'aria era ancor gravida delle 
grossa nubi prodotto 
mana, s'aveva creduto di dover sospendoro 
ogni adunanza. Ora la tempesta è passata 
pacifici pellgrini, i clericali si diodero il 
28" ritorno a Friburgo. A. porte chiuso si 
esercitarono nell'arte di gettar Ja faco della 
discordia noi popoli che dopo tanti secoli 
appena si sono uniti. Vi assistono vescovi e 
prelati d'ogni grado, il Vaticano vi ha 
mandato monsignor do Wall, rettoro del 
| collegio tedosco di Rome. 

Como al banchetto di Magonz: 
Friburgo vi sono dei 
dei principi , dei 
pure il signor 
| cietà per azioni cha pubblica la famosa 
| Germania. 

L'eroo dolla giornata è, come ben s'in- 
| tendo, l'inventore della Società cattelica, 
monsignor Kotteler, vscovo di Magonza. Il 
pio prelato ha rotto una lancia in favora 
| dolla libertà; lo Stato, como lo vediamo 
i è Ja negazione dell'indi- 

0 incarnato. 

Non v'à differenza alcuna, disso il grande 
prelato, fra Robespierre, Luigi XIV od i 
nostri liberali di puro singue. Mentrochè i 
duo primi si valsoro della loro prapotouza, 
del loro volero per soffocare ogni libertà, 
i nostri liberali si valgono dolla leggo. Lo 
Stato è Dio, ecco la di 
Un'invottiva sanguinosi contro la stampa, 
ch'egli, senza dirlo, dipiaso in termini ve 
lati quale meratrico, chiusa il suo discorso 
e gli valso una salva d'applsusi. 

JI Santo Padro largi l’apostolica benodi- 
zione, che gonullessi accolsero a conforto 
dello tanto persecuzioni, sperando in un 
| miglior avvenire. Del resto nulla è ancora 

trapelato dello discussioni del Congresso. 

Un preto veschio-cattolico, il prof. Mi- 
chelis, ha sfidato i teologi del Gongresso a 
pubblico torneo. Un avsiso a stampa è 
fisso sullo cantonato della città; una serio 
di tesi contro l'infellibilità © contro l'onni- 
potenza del Papa vi è sottoposta ai cam- 
pioni papisti invitandoli a soleuno e pub- 
Llica disputa. Paro però che nessuno voglia 
alzar il guanto. Anche il prof. Michelis a- 
vrubbo potuto gusrdarai un po' attorno 0 
rillettero cho i Giovanni Hus è 
di Martino La sati. Cosa atrana 
cho nessuna religione possa essora nota sauza 
far proseliti ! 


BELGIO 


Micheri 
tit in crusa della 
zione del 10 0;0 nel prezzo del salari. La 
gendarmeria intervenna © si fecero 4 arro- 
sti. L'altro iori 80 opersi avean ripreso il 
loro lavoro. 

Nella notte del sabato ci fa una rissa fra 
operai stranieri 4 un tedesco rimase ferito. 

— L'/ndependance Delge annuzzia cho 
un iero privato dell'imporatoro del 
Marozco trovasi ia lelrio per stu 
tuissione governativa, dello questioni conno= 
© industriali. Dopo, egli si recher 


pero pr 


quishe 
in Pra: 


SVIZZERA 
etta Ticinese pubblica il seguente 


0 da 8 settembre: 

« I Gousiglio nazionalo accettò con 45 
voti contro :#3 il sistema di imposta mili- 
tara por @ con 47 voti contro 28 il 


aisioma di imvosta progressiva. » 
AUSTRIA-UNGHERIA 


? seitombre : 

| «Dispacci ufficiali da Semlino confermano 
îì divieto del passaggio di armati oltro ai 
confini. » 

L'Alzor pubblica una poesia per la fasta 
del giubileo episcopale di monsignor Stress. 
mayer. 

| il Zioya di Pest smontisce la notizia che 
il coveruo ungharese intenda contrarre un 
prestito di 50 milioni. 

— Certo Maneschî, suddito italiano, mon- 
| tro tentava con alcuni volontari di passaro 

da Ragusa i confini, ebbe un conflitto coi 
gendarmi austrisoi , in cui. restò ucciso il 
| capo di questi ultimi. 

In una corrispondouza da Ragusa alla 
Bilancia, leggiamo quanto segue, a questo 
proposito 

« L'inchiesta giudiziaria contro il Mane- 
soli pncide presso questo tribunale attivi 
| sima @ segreta, non tanto però che non ne 

trapoli qualche coso. Mancano testimonianze 
| dog de: i volontari depongono na- 
| turalmento in favore dell'imputato; i geu- 
darmi c i soldati contro. C'è poi la cinco- 
stanza dell'oscurità, cho non ha permesso 
ad alcuno degii astanti di rilevaro le cir- 
costanza dell'accisione. Il processo relativo 
sarà pronto por la prossima sessiono dello 
Assizio. Maneschi chiosa di easoro ssarco- 
rato dietro cauzione; la sua domi 
respinta. La popolazione è stata sinistra- 
meiite impressionata da questo fatto lut- 
tuoso, » 


GERMANIA 

L'imperatora Guglielmo ricovà, il 7, in 
udienza a Berlino, i priveipi di Reuss e Ho- 
henlohe, ambasciatori a Pietroburgo od a 
| Perle 
1 


correte 
visitaro lo fregato corazzate Kaiter e 
Konig* Wilhelm. Il 23 egli farà ritorno a 
Berlino. 


Russia 
Il Kianato di Khokend obo sta per es- 
sore occupato dei russi, ha una popolazione 
di 700,000 amimecho pagava sino a poco 
tempo fa 800,000 rubbi all'anno, ed un tri- 


isa cho seguono. | 


La Nuora Stampa libera ha da Agram, |, 


buto di pareochi milioni di ettolitri di Uol ‘mandato si mostrò assiduo e diligente 


al loro sovrazo. Dallo due città principali 
di questo fertile paose, Khokand ha 60,0004| 
® Namangan 20,000 abitanti. 

La città di Khol 
mente presa togli 


AMERICA 


Il corrispo»donto da Piymonth mandò 
alla Pall Mall Gazette il soguente dispaccio : 

< Dei particolari ci sono recati dallo stes- 
mer Cambria, giueto stamano a Plymonth 
sull'assassinio del presidento della repubblica 
dell'Equatore, Il prosidonto ora nel suc pa- 
lazzo quando fu accostato dal capitano Rayo, 
cho era sato dimesso dal suo comando è 
che avea ottenuto acoasso presso Ja sua per- 
sona. Il prosidento gli parlava quando l'as- 
susino alzò la sua spada o lo colpi alla te- 
ta. Nel tempo stesso, duo giovani complici 
si prosipitarono sul presidente o fecero fuoco 
soi loro rovolvers. Le sentinello accorsoro 
al rumore, si precipitarono sul capitano 
Rayo 0 lp massacrarono sul sito, ma ì duo 
complici fuggirono. Il presidente che era 
caduto non sopravvisso che un momento. 

« La città di Guayazuil è stata. profon- 
damonto agitata da questa notizia, ma non 
vi furono seri disordii 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dol 10 settembro 


contiene 
1. R. docreto, 10 ngosto, che 
ficazioni nello statuto della Si 
di Savona. 
2. R. decreto, 


approva modi- 
pla professionale 


he autorizza l'au- 
mento di capitalo della Società di i 
Rellagio. 
Disposizioni nel personale del ministero 
dell'interno, fra le quali notiamo le seguenti 
Con RIC. decreti 15 agosto 1875: 
classe nell’ 
nominato ispettoro 
di prima classe nel porwmalo di 


nda classe nel perio. 


Hervasi Meninensa ave. Giacomo, segretario 
di prima classe nel ministero dell'interuo, no- 
minato capo seziono di seconda classe nell'Am- 
ministrazione 

Silvagni 
id. nell'Ammin provinciale, richiamato 
in servizio nella stava qualità. 

6. Disposizioni nel personalo giudiziario. 


CRONACA DI ROM 


La Voce della Verità ci racconta cho 
allo 42 meridiane d'oggi S. E. il cardinala 
Mao-Closke, 

gio Ameri 


già con 


o Sud, ricereva una doputa- 


Ziono incaricata di pressotargli un suporbét]; d 
dono che i cittadini di Nuova-Vork , Baixy renti, per la guografia; Fiorelli 
Lt | cheologia è Corio, per la logg 


timora, Boston, Ssn lrancisso ed al 
dell'Amorica , pressati in Roma quando fu 
proel: mato cardinale, idearono di o! 

Il dono consisto iu un abbigliamen 


tempostata di Lon 18 grosso pietre proi 


loro dalegato | 


nella sna rosidenza al Colle 10 matematichi 


sedute. Quando s’accorse che i suoi 
lavori artistici non gli consentivano di 
consacrare il suo tempo allo discussioni 
parlamentari, volle dismottersi. Le vivo 
istanzo del conte di Cavour, certo più 
autorevole del nostro amico Fanfasio 
in siffatta materia, lo persuasero a con- 
sorvare l'ufficio; morto il grande womo 
di Stato , Giuseppe Verdi si ritirò defi- 
nitivamento dalla Camera. È vero che, 
nominato senatore , non prestò ancora 
giuramento, ma in questo frattempo rap- 
presentò -nobilmente* l'arte italiana al 
l'estero, e crediamo che di questo il 
paese debba sapergli grado e non muo- 
vergli accusa. 

A Parigi, a Londra, a Vienna, il 
Verdi ha dimostrato che l'Italia non ha 
perduto il suo primato musicale; a Roma 
non avrebbe fatto altro che votare qual- 
che paragrafo del Codice penale. Nomi- 
nando senatore l’autore dell'Aida, si 
vollo rendere omaggio ad una gloria 
italiana; nessuno immaginava certa- 
mente che i lavori dol Senato dovessero 
ricevere un grande sussidio dalla pre- 
senza del Verdi. 

Il Fanfulla prendo poi un granchio 
a secco quando afferma che il Verdi 
invilato a scrivere insieme con altri 
ima Messa fimebre per Rossini, rifiutò 
di cooperarri. A tutti, invece, è noto 
che il Verdi preso l'iniziativa della Messa 
, da eseguirsi in 


Il Vordi scrisse l’ultimo pezzo, le Ese- 
quie; il lavoro fu compiuto, ma non 
venne eseguito por ragioni al Verdi non 
imputabili. 

Tutto ciò non doveva ignorare Fax 
fulla. Noi, ripetiamo, non vogliamo 
giudicare il recente rifiuto. Ma, posto 
sia un errore, non aggraviamolo 
afibbiando colpo immaginarie ad un ar- 
| tista giustamento ammirato pol suo in- 

gegno © pel suo carattere. 


Notizie INtkgNnE E Fatti VARI 


setta dell'Emilia di 


ili scienziati riuniti a Palormo hanno 
scelta por sedo del futuro Congresso la no- 
stra Bologna. 
| Como si usa in tali circostanze, la presi- 
| enza del Congresso aveva intorpollato il 
| nontro sindaco, prima di faro la proposta, 
| o il cav. ‘Tacconi dichiarò, por quanto sap- 

piamo, che il Municipio bologneso avrobbe 
| assai gradita talo scolta. 
| Il Congresso ai terrà fra tro anni. A co- 
l'atituiro il Comitato organizzatore sono stati 
eletti i seguenti personaggi : Cremona, por 


Corradini, por l'ingegnerii 

Cannizzaro, per !n ci Do Santis, per 
zoologia; Mazzoni, per la modicina; Cor- 
por l'ar- 


tiero di cardinale in funzione ed una siggNOTIZIE_UL T I ME 


zioso. 


Dai registri della Questura togiiamo es- | 


sore stato arrestato un carrettiero roll'atto 
li ad un oste. Un 
di un osta 
vetturino che 
razza cho si 


ua portafogli con {i 
ruiò un 
appropriò 


to dell'aequa 
ona 
A costoro si aggiunga la lista dei soliti 
vagabondi è sazzatori notturni 
sono atati una quindicina. 
Dao guardio municipali hanno impadito 
eri i commettessa un reato di sanguo. 
Duo giovinotti vennaro a questionare den- 
ia; dallo parole, come al so- 


Londi per trovare un' arma qualunqui 
infatti uno tolso un coltello ad un pizzi 
cagnolo © l'altro»'imposseasò di un baston 
ed orano per attacosrsi © colpirsi quando 
duo guardie tolsoro loro di mano le armi 
e li condussero alla vicina regione. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 9 settembre 48T5. 


II Barometro è ridotto x 0* e al mare. Lal 
tozza della staziono è di 49,65; 
Barometro a mezzodi = 7046 
Termometro Centigrado 
Massimo = 20,9 — Minimo = 15,0 
Umidità media del giorno 
Rolativa = 68 — Assoluta 12,40 
Vento dominanto. Regolare. 
Stato del cielo. Cirro-cumuli, nebbioso nella 
mattina. Hello quindi e umidità forto la sera. 


SE 
MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Il rifiuto del maestro Verdi di assi 
stere allo foste in onore di Michelan- 
riamente commentato dai gior- 
jon conosciamo la lettera del Verdi 
nè tutti i particolari di questo incidente, 
e perciò non entriamo nel merito della 
questione. Ma ci lia recato non lieve 
sorpresa un arlicolo di Fanlasio , nel 
Fanfulla, che contiene inesattezze gra- 
vissime, 

Cho Giusoppo Verdi , oltre i suoi ca- 
polavori musicali, nulla abbia fatto pel 
proprio paese, è cosa che non si può 
affermare. Tutti ricordano che egli fa 
uno deì commissari che porlarono a To- 
rino i voti dell' Emilia. per l'annessione 
all'Italia. Fa inviato da’ suoi concitta- 


"| Nevesinjo 


Siamo informati che i consoli delegati 
| delle Potenze, dopo essersi concertati fra 
{loro, hanno deciso con Server-pascià , 
| commissario ottomano per l'Erzegovina, 

di recarsi ne' centri principali dell'insur- 
rezione. I delegati dell'Inghilterra, della 
Russia e della Francia si recheranno a 
quelli d'Italia , di Germania 
o di Austria-Ungheria a Trebigne. 

Un proclama del commissario ottomano 
| promette l'amnistia agl'insorti , li consi- 
glia a rientrar nello loro caso ed assi 
cura che sarà data soddisfazione a quanto 
v'ha di legittimo nelle loro lagnanze. 


Gi serivono da Torino che S. M. il Re 
fu talmento soddisfatto dello stato d'i- 
struzione in cui trovò le trappe da lui 
passate in rivista « Milano, a Dego e a 
Rubiera, che, prima di ripartire per 
Valsavaranche , volle esprimere tutta la 
sua soddisfazione al genera'o Ricotti , 
ministro della guerra. Nel telegramma 
indirizzato all’egregio ministro, S. M. il 
Re, dopo aver accennato ai progressi 
nell'istrazione compiuti nell'esercito , si 
dichisza lieto di riconoscere ‘che questi 
progressi sono dovati in particolar modo 
all’opora assidua © indefessa del ministro 
stesso. 


Il Times dell'8 pubblica i seguenti di- 
spuoci in data di Berlino 7: 

« La Porta concentra fre corpi d'armata 
con numerosa artiglieria nelle provinoîo li- 


mitrofe alla Serbia. È 
« Il governo di Vionna dichiarò ufficio 


samento che non osiste: alcun accordo fra 
l'Austria è Ja Russia relativo ad un'intima- 
ziono alla Serbia da parto dollo potonze 
curopoe. » 

— Si annurzia che il principe Bismarok 
roporrà al Consiglio fuderalo di decretare 
l'adozione del. tipo d'oro -esclusivo, il 1° 
gennaio 1876. 

— 11 neonato vrincipa rasso. Alesandro 
Vladimiroritoh, nipote dollo car, venno no- 
minato com:ndinto del 137° reggimento di 
fanteria. 


Il genorelo Knulfmana, ia un telegrainma 
in' data del:# allo czar, sità Jo notizio ser 

aonti: » 

= La colonna di truppo russe avanzandosi 
da Kbodsbent, incontrò un corpo di caval- 
Joria nomica forto di 7000 uomini. 

« Ottoceuto cosacchi, quattro batterie di 
artiglioria a cavallo ed una battoria di rao- 
chelte hunmo combaftato un intero. giorno 
ol ‘hemico senza subiro alcuna perdita. 

« La battaglia principale ebbo luogo il 1 


dini al Parlemento , e finchè tenne il 


correate; contro 90,000 soldati di Khokand, 


quantunguo Îl nemico cccupase una 
ziono trincierata nella fortessa di Machram. 
La piazza vonno presa d'assalto dal gone- 
ralo Golovatcheît. Îl nemico vente inseguito 
alla distanza di 45 verste cd un gran nu- 
mero dei suoi si affogarono nell'Amon-Daria 
o vennero uccisi. I russi s'impadronirono di 
59 cannoni 0 d'una grando quantità di ma- 
terialo da guerra. 

« Lo perdito del nemico sono conside 
revoli ; quelle dei russi ascendono ad 


soldati foriti. L'impressione prodotta da que- 
sta sconfitta sulla popolazione fu molto pro- 
fonda. » 

Il generale annuncia ch' egli proseguirà 
la sua marcia su Khokand appena gli giunga 
il matorialo da guorra da Khodshent. 

Un dispaccio da Santandor, $ sottembro, 

ai giornali francesi, afforma che i carlisti 
sono assai scoraggiati 6 che corre voce che 
l'idea d'un conrenio guadagni terreno nelle 
provincio basche. 
Alla Liberté tolegrafano da San Gio- 
nni do Luz cho i deputati delle tre pro- 
inclo si adunerabboro a Vittoria por ata- 
biliro lo basi dol conv È dubbio però 
che il sig. Canovas accetti olferto così tar- 
divo. 

— Secondo dispaoci dello stesso giornalo, 
una Casa ostera olfrirobbo al governo spa 
gnuolo un prestito di 50 milioni n condi- 
zioni vantaggiose pol ‘Tesoro. 

— ———_Tr 


(AGENZIA STEFANI) 

Lomtra, 9. — Oggi ebbo luogo il 
meeting annunziato in favore degli in- 
sorti dell'Erzegovina. 

Lord Russell, per motivi di salute, 
non ha potuto presiedere la riunione, 
ma spedi una lettera, nella quale dice 
che sarebbe utile d'insistere affinchè sieno 
posto in esecuzione le promesso fatte nel 
4890, ma che però non è da sperarsi 
che i turchi possano dare delle garan- 
zio di buon governo. Nisognerebbe, sog- 
giunge lord Russell, cho l'Austria-Un- 
gheria e la Russia s'incaricassero del 
governo interno della Turchia, ma, se 
esse ricusassoro, non rimarrebbe altro 
che ottenere per la Croazia (la Bosnia?) 
@ l'Erzogovina un governo indipendente, 
come lord Derby l'ottenne pei serbi. 
Lori Russell termina dicendo: Io desi- 
dererei di vedere che la Tessaglia e l'Al- 


0 risalto in una completa TRS, all'energia di Mahmoud-pascià, dà a 


supporro che il governo turco, per ri- 
compensare la neutralità della Serbia e 
del Montenegro, accorderebbe alla Ser- 
bia l’ovacuaziona della fortezza di Zvor- 
nick e alcuno facilitazioni riguardanti la 
costruzione delle ferrovie, ed accord 
rebbe al Montenegro una rettificazione 
del'e frontiere. Circa alla Bosnia ed al- 
l'Erzegovina, la Porta crederebbe di fare 
um atto di debolezza so accettasse imme- 
distamento le domando degli insorti. Il 
corrispondente constata che i cristiani 
della Turchia sono diggià ammessi agli 
impieghi dello Stato ; dice che in governo 
turco manterrà assolutamente l’attuale 
stato della Turchia; quindi l'inchiesta si 
riferirebbe unicamente sulla parte am- 
ministrativa. Il corrispondente crede che 
la Turchia e lo potenze sieno d'accordo 
per esaminare la quistiono da questo 
punto di vista. x 

Ragusa, 10. — Ieri Hussein-pascià 
‘marciò con quattro battaglioni di line: 


500 baschbozuks e 4 cannoni contro gli 
insorti di Zubci. 
I bollettini turchi annunziano che gli 


insorti furonn battu 
cannone, mentre gli insorti pretendono 
cho invece furono battuti i turchi , co- 
stringendoli a ritirarsi rapidameute éntro 
Trebigne. 
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Sosiotà Angio-Rom. Gax 
Gaz di Civitavecchia - 
Comp. Fondiaria italiana 


bania diventassero provincio della Gre- 


grerei se lo potenze potessero trovare la 
forma di un governo che fosse accettato 
dai sudditi del sultano e cho servisse a 
mantenere la pace d'Europa. 

ll meeting approvò alcune proposto, 
nelle quali espresso le sue simpatie per 


intti i mezzi legittimi. 

Berna, 9. — I ministri Say © Coil- 
laux visitarono ieri i lavori del Got- 
tardo. 

Il duca Décazes passò ieri per Terna 
Interlaken. 

Breslavia, 9. — L'imperatore Gu- 
glielmo, il principe e la principessa im- 
porialo ‘ il duca di Connaught sono ar- 
rivati dopo mezzodì e furono accolti con 
entusiamo. L'arciduca Alberto d'Austria 
giunso alle ore 5 pom. 
alla staziona dal principo imperiale, dal 
© dal generale co- 


Cairo, 9. — Il principe Toussun fu 
nominato ministro della marina, Mansour 
pascià ministro della pubblica istruzione 
e Hassan Rassim pascià presidento del 
Grande Consiglio. 

Roma, 46. — Un dispaccio giunto da 
Lisbona annunzia che quest'oggi (10) la 
fregata Vittorio Emanuele, avento & 
bordo la Regia scuola di marina, lasciava 


quella rada por proseguire l'itinerario 
del viaggio d'istruzione 
Genova, 10. — Il vapore Torino, 


della Società del Lloyd italian, è par- 
tito per Colombo e Calcutta. 
Montevideo, 9. — Il postale Sud 
America, della Società Lavarello, è par- 
tito per Genova cn 425 passeggieri. 
Costantinopoli, 40. Un telegramma 
del governatore della Bosnia, in data del 
7, annunzia cho Hussein pascià e Nedjib 
pascià sono partiti da Stolaz © giunsero 
‘A Trebigne è a Bileci senza dare alcun 
combattimento, avendo gli insorti preso 


Ragusa lo comunicazioni sono 
lite. I generali ricevettero l'ordine di ri 
stabilire pure la comunicazione fra Gatcka 
€ Bileci. 

Belgrado, 10. — Secondo le infor- 
mazieni giunte finora , il discorso pro- 
‘nunciato ieri all' apertura solenne! della 
Scupcina ricordò dapprima i gravi av- 
venimenti della Bosnia e dell’Erzegovina, 
esprimendo sentimenti di simpatia. (Que- 
sto passo fu aòcolto con un silenzio s0- 
lenne) Il discorso menzionò quindi pa- 
rocchi progetti di legge relativi agli af- 
fari interni, annunziò il. matrimonio del 
principe (acolamazioni) , e terminò di- 
gendo che il principe conta suli’appog- 
gio della\mazione, specialmente in questi 
gravi momenti, come la nazione serba 
ha ‘prestato agmpre il suo concorso in si-. 
mili circostanze. (Grida entusiastiche : 
» Noi lo vogliamo >) 


Berna, 40. — Il principe di Gurt- 
schakoff è partito questa mattina per 


cia. I governi dovrebbero consultare i | 
desiderii delle popolazioni, e mi ralle. | 


gl'insorti, promettendo di aiutarli con | 
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PRESTITO VW NAZIONALE 


i 1866 
Sono apertì in questa città fino a tutto il 20 del corrente mese, i seguenti sig Pale È I oa Estrazione i DI luogo Al Leo ottembre 1875 al 
Per un professore di lettere latine e greche nella 4.a e d.a ginnasiale coll’annuo stipendio di L. 1800. Il — 5,00) — 1,000 — 500, ed al minimo di L. 100, tm totale 
professore medesimo avrà pure l’incarico della lettere greche nel liceo coll’annuo emolumento di L. 400. 5,702 premi per it. IL. 1,127,900 

Per un professore di lettere italiane, Storia e Geografia nella 4.a e 5.a ginnasiale con l’annuo stipendio di RE ee RI la Estrazione da tutto Je Teso- 

L. 1500. Il professore suddetto avrà pure l'incarico di Storia e Geografia rel 2 e 3° anno nella scuola Tecnica ce finali detinttive enese dal Die Pubblico 

coll’annuo emolumento di L. 400. gala sode Esirazione sl alle Suo î Successive, cha aeracno 

ERI ‘o nomestralmente ogni 15 marzo 0 15 setterabre nino sì 1880, opoca 

Un professore di 1.a e 2.a ginnasiale a vicenda coll’annuo onorario di L. 1400. . ‘del esttcivian asl TAdbilto: Gossorreindo G06i cla li vibra 

Le istanze relativo corredate di documenti prescritti, oltre la patente d'idoneità necessaria per la Cattedra ui | Aiuti af dee ni iene pre: data geo. se 

si aspira, saranno dirette alla Segreteria Comunale, alla quale i concorrenti potranno rivolgersi per* maggiori | Lire mieci cane (Y. Fastin. niro all sole Bata. 

schiarimenti. ziouo del 15 settambre 1875 ed a tutti i Premi, si vendono Una sola 
Terni, li 2 settembre 1875. 


Lira eaduuno. (V. Facilitazioni). 
a FACILITAZIONI. 
IL SINDACO Gli Acquirenti da una a quattro Cartella ricevono gratis altrottan 


Cav. Bernardi 


una sol volta : 


Chi acquista 


Non solo essa calma i dolori prodotti dai denti guasti o forati : pone 
argino al propagarai dol malo. 
arimenti l'Acqua di Anatorina, por la bocca, impedisce che marci- 
scano lo gingivo © servo come calmante sicuro 'o corto contro il dolore 
dei denti forati 0 i dolori reumatici dei denti. 
L'Acqua di Anatorina, per la bocca, calmi 


forte e coraggioso fino alla vecchiaia la più avanzata. Impedisce l'irrigidirsi dei membri 
e serve specialmente per rinforzare i cavalli dopo grandi fatiche. 

Guarisce prontamente le affezioni reumatiche, i dolori articolari di antica data, la 
debolezza dei reni, vesciconi delle gambe, accavallamenti muscolari e mantiene le 


=_ — = 5 Cartello ricovo gratis in più 
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ss H H di EFisi £ acll'£ Di ds 
= ERSuSÉ #8 60* Gli qo = si VIRTU SPECIALE 
7 = si a gi |Prezon. eso pena Prezzo I. 
si iaiis Acqua Anaterina per la bocca I 
; È 338 1. G. POI dontista della Corto Imporialo o Reale di 
— i i 1 sé ia da un dotto medico pratico, ecc,, ordinata nell'I. R. 
eg LS RO signori dottor professoro Oppolzer, Rottoro 
5 ehi 53 P3i| magnitco regio consigliere aulico di Sussonia, doltoto di Kottzioek, } 
ml 3 agi 533 2 || gotor Brandi 0 doto Hdi, sce 
PEGZIONEO: Serve per ettaro 
8 2 : f-chimicho, essa sciogli 
Mo dle PE PIÈ l'picirivonta deo reoccoadarione Timo doro peissoi | 
di cio fi Po fbruzodi arno rimasto fra doni potrencandosi, no tninaccano 1a | 
33 Sd 32 ]sostanza o diffondono dalla bocca un trista odore. 
O solco PECE ESS Soi cas a co fi farro comincia già a distceari, e 
er C av alli FREE TTO I 
ny 8 SE 375 | dente coni mono » nulo è ban presto attaccsto dilta caio, si guasta 
ici Sanza debbio © propaga il contagio ai donti ssi. 
p DRS Sa iO TIRO co dti, sempe ele 
(ei CE | vando via chimicamente qualunque sostanza eterogenea. 
Questo fluido adottato nello Scuderie di S. M. la Regina d'Inghilterra, o di SM. 5 3 PEgi | Benni mostra sai “oi ne fatnee ‘doni poni = Li 
il Re di Prussia, dopo averne riconosciuti i grandissimi vantaggi, mantiene il cavallo 5 H i 3 lana utt gie quelli mito cara 
A è 
13 d 


LA LINGUA FRANCESE 


îl dolore in brevissimo 


Gambe sempro asciutte. IMPAMATA SENZA MAESIMO | serio sean ec le eh 
Di lezioni (3a Edisi minimo pregiudizio. ; E 

Prezzo delia hottiglia . . . . 1.3 50 [lodo ato nutro per gli Î- | © L'Acqua modotima è sopratttto progiovao por mentono fl beon 

Franco per ferrovia . . . . . > 430 fiat" csseosialmente "pretiee, | odoro del fisto 0 per toglioro € distruggoro il cattivo odoro cho per 

ia ap so | ertald cile forza l'alllove ad esere; | caso csisteso, o biata risciacquarai con essa più volto sì giorno la bocca: 

Dirigore le domando accompagnato da vaglia postale a Firenze, all Emporio |“ Esa no si pò atlaianza coniato noi mali dll giagive = Ap 

Piane c. Finzi e C, via dei Panzanî, 28 — Roma, presso L' Corti, piazza icata cho si abbia l'Acqua di Anatorina por quattro settimano, a to- 
Franco-ltaliano (. Finzi e C, via dei Panzani, ta Li Boro dello relativo prescrizioni, sparisce il pallore dol 


— ‘Torino, Carlo Manfredi, giagiva imma: 


olo del Pozzo, 47 


Crociferi, AS e F. Bianchelli, Rata Gisotientia na vago [color di rosa, 
via Finanze. Similo eccellente efficacia ha quest'Acqua suì denti vacillanti, mali 
ffrono comunementa tanti scrofolosi, e così puro quando per 

4 l'età avanzata lo gingivo vanno occonsivamonte assottigliandosi.. 
tigenza potrà in cspo L'Acqua di Anaterina è anch wn sicuro rimodio per lo gingive che 


SOCIETÀ PER L'EDUCAZIONE LIBERALE [scopo onesto LOL E ioni 
SCUOLA. DI SCIENZE SOCIALI |lerri re ir ne ei n 


ISTITUTO FEMMINILE 
con un corso graduato di studi educativi‘ 
3 ROMA — Via Pontefici, 46, 2° plano — ROMA 


Questo Istituto è destinato n daro un'istrazione onmpleta cd una sim 
dolla migliore Sociotà. Gli sforzi uniti di 
professori so fanno sparare il'succe. 
d' insegne: 

Storia Sacra — Storin profina tiniversalo — Storia naturale — Gen. 
menti di Geometria — Elementi di scienzo fisiche — Aric 
tuotica o contabilità — Galleria — Lingua e lettore italinne — Lio 
inglese — Lingua © lettoro francosa — Lingun todesca — Disegio 

EL turica — Lavori femminile — Ginnastica, ©. Di 


r parto italiano. 1/i. 
si © Suporiore; l'ingioma dalla discipline 
iodo di sei anti; dua pel corso elementare, quattro pal 


‘elementare, anne L. 100 
‘Alunno della miperiore Ì° 0 2° anno > 200 
ino della superiaro 3 € {> anno» 250 


itato si aprirà il 15 ottobre 1875. 

Pel programma ed altro informazioni indirizzarai alla direttrice si 

gnora €. L. Dalgas, via dei Pontefici, 46, 2° pi 
Roma, 1 sottembro 1875. 


COSTRUZIONE 


di sega o macchina eroe per lrorre il 
por aventi, ferri, oficino meccani 
ivori agricoli © forestali, fulognumi, chmi. 
ati, fabbricanti di Piano-forti, scultori tali: 
> gu0, co. 

Se 41 medagl"'e d'oro, argento e bronzo 
Primo premio, Medaglia di progresso all'Esposizione di Vienna 


F. ARBEY Ingegnere costruttore 


Corso di Vincennes, 41, Parigi. 

Si spedisco il Catalogo illustrato contro vaglia postalo di L, 3 

diratto in Firenze all'Emporio Franoo Italiano C. Finzi e C., 
dei Panzani, 28, rappresentante por tutta l'Ital 


CRAND BOTEL DRSAAINS! 

ET casino | 
‘ouverts toute l'année 
EAU BROMOIUDUREF! 
Calébrox baica- Dov-| 
Ssdlio d'inbalatit. | 


Mòmos distractione 


VALAIS SUISSE NOMBOUÎG “ BADE. 


NB. On n'est admia qua sur production d'uno certo dilivréo pi 
lo commissaire. 


i PEJO 


L'Acqua dell'Antica Fonte di Pejo78 fra lo ferroginoso la pu 
ricca di carbonati di ferro e di soda e di gar carbonico; e per ronse- 

efficace e la meglio sopportata dai deboli. L'acqua di Pejo 
Sile essre priva del gesso che osisio in quella di Recoaro (veli "i 
lisi Melandri), con danuo di chi ne nsa, fre al confronto il vantaggio 
i essere gradita al gasto e di conservafsi inalterata e garosa. 

È d di proprietà eminentemente ricoslituenti è diresti 
mirabilmente nei dolori di stomaco. nelle ma'alte di fegato, difcil di- 
gestioni. ipocondrie, palpitazioni, alfez oni nervoso, emorragi 

3! paò avere dalla Direzione della Fonte di Brescia © presso È fra: 

citò. 


1501/Inu19) 
enboy 


Avvertenza. 
dei signori farmacisti tenta porre in commercio un'arqua, che 
reniente dalla Valle di Pejo, che non esiste, allo seopo di 
colle rinomate Aegue Per evitare 

esigere la caps 


Fine che si propone la Scuola Hre | Polvere Dentifriela Vegetale del dott. J. G. POPP. 


ttamonto che modiaato un uso 
di eni la Società per l'educazione liborale, ha deliborata l'apertura, si pro- 


fo ocio, 0, per particolari attitudini, aspirano 1 maneggio degli affari 
iu siorno alla fdbcia dei cittadini per lo cariche elettive, d'ogni grado 


ott 
mari 


in vaglia postale 
tta frateli 
Caviglione, via della | giornaliero non solamente allontana il tartaro dei donti ma 
Provvidenza, 10, Torino. 
In Roma, preso E. Perine, 


piazza Colonna, 


Ami. | Questa polvoro pulisco i don 


la bianchezza e la lucidezza. Prezzo della scatola 
PIOMBO PER I DENTI del dott. J. G. POPP. 
Questo piombo pei den 


‘ai modo. 


compone della polvero 0 dol liquido 


‘accresco 
L 130 


doporato por empiore i denti cavi, cariosi 0 per dare loro la primitiva 


ù facilo o onorevole ammissione a 


‘ani che vogliono amquistarsi un titolo per una impio- # forma 0 con ciò impedire l'ultoriore dilatazione dello cario; impedonao 
odo presso il Ministero degli affari esteri, e nella carriera diplomatica 0 consolare. Te siffattamenta l'ammastarsi di avanzi mangorecci e della sclalive, non- 
Sibari di fatielo agiato, che vogliono dirigera convenientomento l'amministrazione dei loro aver. g PEIRONGO SILINIIOSSIO! dalle palati SUDO Gio SI RESI da 'eote 
1) Aelî nomini d'ogui età che sentono_1ì desid giro on profilo tutt Te questioni che iuore | 5 gf A 
sano il loro paose, © conoscere a fondo i nostri © politici è amministrativi da 
7 n È ti per i denti del dott. J. G. POPP. 
Ordine degli Studi ; ek ii 5 
Gli studenti nolla Scuola di Scienze Sociali in Firenze si compiono in tre anni, come ap- ha i ds sai 
reso : nas 88i 
È Anno 1° Ante, I * FR LE Ottoni, ru 
Di Vaturate, prof; comm. Au- Diritto Amuninistrativo, prof. i 38° a Marignani, 
PPrcitrni inen Ù i, prof. ave. Gao-| vocsto Odoardo Luck Ss sti i 3, | Saaguisan 15 et. lguazio 
OL Cile evi pia sil, gs Ci | Dio iernzione vc, ent EPEÒ 4 i, 
frichi. PRETNEA cnr. Carle Frane. vi è e To 7. 
di Sociale, prof. Carlo si duna 2 È = SS | 199 Ottobre 1874 ebbe luogo in Londra l'ordinaria adunanza seno 
cls pa Politica, prof. com. fl () ‘7 Es | ralo dogli azionisti della Società ingleso di Assicurazione sulla vita do- 
È Pasquale Villari, Sosia SZ 55 5558 | nominata The Gresham, nella quale occasione i Direttori presentarono, 
le e enel ine din sailiano Giorrà. I E #552 |como di consueto, il loro rapporto annuale sulle operazioni. della Com: 
delle Costituzioni, prot. avv. Gae- | Odoardo Li Diritto Penale, prof.avv, L.Sam- = Zsafia gis_ ia duranto l'anno finanziario, chiuso il 30 Giugno 1874, che è il 26° 
tit Dit Dose rali peo e e e 
etteratura Politica, prof. comm. | dello retazio n 3 a È Lal ie co Fer er CY rele nta 
Pasqualo Villari. ‘cav, Carlo Francesco G: "° Storia del D a DS kl 3È 8x3 | Durante il detto anno ia Compagnia ha ricevuto 3518 proposto perse 
AVVERTENZA. — Pei giovani che domandassero la Società ha deliberato un Cor: A mi ii 1} È { sicuraro a capiao di lire 40504 25; — © 20 ba accoiato 2DIT cha 
a pilriionia. MAsI0GONE pi i i di N A Î ÉSG irano lire 30,014,425 di capitale e. danno un reddito annuo in | 
Ireparatorio, acciocchè possano dopo ua anno, presentarsi agli esami d'ammisiono, dei | fl = ji i: avisos GOTAN di palio e lazio na vela anna e premi 
quali si parla piò sotto. y 9 fi 5 S283 [ti Crui 
Am Je alla Se esarii di Ammissione avran luogo nei giorni | © 5 # BG | 1 ritto provninto du pren desto 1 sommo pago pe riu 
Coloro che vogliono profittare dell'inseguam ® il 2 352 | rurazioni, salì a Lire 0,470,672 30. 
dato nella Senola di Scienze Sociali possono insc i EI 3 PE | L'incasso netto per interessi dol fondo di riserra ammontò a L. 2,174,102. 
sorsicone Alumni © cone Freguentat he Ì È dd I 
ALUNNI. — Per essoro mseritti AI ene SRINCSSA dle: H 


giovani dovranno 


lingua vivente straniera. Tat- 
‘cho l'attontato di cono- 


a) C î 
taria potrà conceders 


a italo di ut Acqua rigeneratrice 


scquaa della lingaa straniera sia daio alla fine L Hai i del Capelli. 

del 1° gono di studi. n 
per titoli o per esame di una con- Por ottenere l'attentato di liconza » 160 Juno di quest'acqua, chenon con-  spesio , degli introiti de n Ù CR 
sta generale, Gosì vi avranno per ti- Frequentatori. — Por esere iscritti como Fro-  Hote sostasso caustiche, no nitrafo |,andaroto ad aumentare il fondo di riserva a garanzia delle assicurazioni 


passato ammontava a lire 48,183,933 75, 
55, tanto in riserva per far fronte all 


quentatori è necessario pagare liro 50 all'anno d'argento, o che non macchia Ja Jaco, fl qualo al 30 giu 


gli atudii prep pelle restituisco ni cupelli il primi- iungendovi lire 1,370; 


: "a tito Ive gni cone diaconi smanlibita dalla Biel Tira tiquidazioni in corso @ nd altri Impegni di vicina scadenza, ni frova che 
nera al quale l'iscritto intende assistero, esa di sari l lla Compagnia alla suddottà data sommaveno a L. 49,900,785 30° 
Tato, mà di pabblica fama. Paor.il modo di pagamento delle tassa tanto gli È penria fondi mossi è Lutto danno in media abbondantacont l'interco de. 
VATO Endocanea di detti titoli i Alunni quanto { Frequentatori si rivolgeranno al Si agiti la bottiglia vi si immersa | 5/00. Talo interento, unito al reddito provoniento. dui premi di amsicu- 


una spugna che, bono impregnata | razione, fa aaliro gli introiti della Società nell'anno a lire 11,792,115 40. 
dol liquido, si passa ripetutamente | Al rapporto vanno uaiti il quadro degl'iatroiti e delle spese nell'anno 
TI REISER a eli avando cura cha sino |°anziao 10 l'altro. del biaicio ‘al 30 giugno 1574, stesi nello forma 
i dan a reso sia. ("legni fo ala cut. Dopo gulabe | peer dll recato leggo iagloso intorno allo ‘iarazioni. sl | 
Par iscriversi alla Seunla o avero schiarimenti, | Sojoro ed'alora badiari farela sosta | Mpmiuatgi corto ‘portanti 0 complessivo di qu 268 


Consiglio dirottivo della Società. 
Iscrizioni 


“ottoponto nd un esame costitalto 
7° Da ut componimeni a 
mana o Patria, il quale servirà anche ci prova 
dela coltura nello fottere italiane. 
‘2° Dalla traduziono oralo di un 
=: o). o dogli UfMei 


Cesare, 0 di. Virgilio (Enoide). o degli, Uffici di i giovani, o chi li rappresenti, potranno rivol- operazione ogni 4 gioraî. ‘V° è inoltro unito un elenco nominativo di tuti i titoli e possessi che 
Citenoso o dei primi cinque libri di Tito Livio. gorsi personalmente: ‘Presso Lira italiare 8, 0 il fondo di riserva della Societ, coll'indicazione del. valore 
3» Lia un esperimento orale in filosofia. ele- Al signor marcheso Matteo Ricci in Firenze, ' . Deposito da is era “Agon- del presso d'acquisto di ciascuno, in guisa cho chiunque 
Ogni | SONSTIGE ep A LE ce | BI see dl td egli 

cella” Ginassialo, non saranno sottoposti {ia ogal giorno) dalla sitimana); - Sl rapporto, parchò 1 Dirvdiori credono che tll'Aotisie sitio Ie mole 


quest'ultimo esperimento in filoso 


FREQUENTATORI. — Per uscriverni como Prre- 


Alla rteria del Circolo filologico di Firenze, 
via Tormatansi, peso Ferosiyo dallo 2 (le È ODORE DEI PIEDI SUDATI 


itateri, non oscorrono eran pomeridiane. E L cine ipo segiagermo lo aq quasto la documento, onser- 
rene della Scuola di Esami Ogni leftera dovrà, però, essere inviata al sud- ‘acqua di toeletta igienica, dist | TRO Sp I Psp clio 
inc CARAT REEIE A dotto signor marchese Mattoo Ricci, sogretario istantanosmento il cattivo odore del ' ottenerlo rivolgendosi, sia alla Succursale it della (Fironzo, 
La Scuola di Scionze Sociali sarà ape: del Consiglio direttivo dela Società. ‘udore, che mo. | via dei Buoni, palazzo Orlandini), sia alle numerose Agenzie che essa tiene 
prima metà del prossimo novembre. ren dif) pormatto le Ju ‘quasi tatto lo città d'Italia" 
11 Consiglio Direttivo Che presersztivo delle gelate. ‘A Roma la 


Società Tue Gaeamax è tata dall'agunta froceralo 
"a OBLIBOLNT, 22, via dlla Colon Dopo te dall'asele io 


Tipografia dell'OPINIONE diretta O, Carbone, - 


i Sostegno lo, pres — Galeotti comm. arr, do, vieespros, — Ridolfi march: Luigi, 
Affori di ontgno march Carlo. res o Qaeoti eo Gre Rn i comme Vee Dopo 
rudi tarini conto Giorenni, — Masio! SRO Gagliimo, supplento = Bratt ayv, Hgeso; segretario = ia A ubaga, 
Ricci marcl Mattco, segretario, ,0lo del Posto, 


ACQUE MINERALI D'OREZZA | 


(Corsica) 
FERRUGINOSE-ACIDULO.GAZZOSE o CARBONICIE | 
(Estratto dai Rapporti approvati dull'Accademia di Medicina) | 
« L' Acqua d' Oresza è senza rivali; essa è superiore 
tutte le acque ferruginoso » — Gli ammalati, i convalescent | 
e le persone indebolite' sono pregati a consultare i siznoi | 
medici sulla efficacia di codeste Acque in tutto le malattie 
provenienti da debolezze degli organi e mancanza di sangue e 
specialmente nelle anemie e colori palli 
Deposito in Roma, da Caffaret, 49, via del Corso; 
Janssen, via de' Fossi, 10; a Livornna da 


SOCIBTA” RUBATTINO 
SERVIZI > "POSTALI 
ITALIANI 


Partenze da Napoli 
Par BOMBAY (via Coualo di Sue), îl 97 di ciascun mero, n mense, 


+ ALESSANDRA Capito), 18, 18, & 98 dl cavea mesa 
toccando Massa. 


€ 33 di ciascon mesa, alle 1 poù., 


Par PORTUTORRES, ogni mercoledì alle È pomeridiane, toccando Met 
» LIVORNO, ogni sabato >' 


pom 
Partenze da Liverna 


tatti i venerdì alle 
tocca anche Ter 


